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I N D I C E AVEZZANO COMES: Per la soluzione della 
vertenza dei dipendenti della Motorizzazio* 
ne civile di Bari (4458) (risp. MARTINELLI, 
Ministro dei trasporti) . . . . . . Pag. 2219 

CANETTI: Sulla grave situazione determina
tasi in alcuni comuni della provincia di 
Imperia per la mancanza di un medico 
condotto (4179) (risp. GULLOTTI, Ministro 
della sanità) 2220 

CIFARELLI: In meri to al ricorso presentato 
dal « Pio Istituto Artigianelli » di Reggio 
Emilia per la revoca idei vincoli posti su 
alcuni edifici di valore storico*monumen-
tale (3259) (risp. SPADOLINI, Ministro dei be
ni culturali e ambientali) 2220 
Per il restauro del palazzo sito a Bologna 
in via Galliera 3-5 (3312) (risp. SPADOLINI, 
Ministro dei beni culturali e ambientali) 2221 
Per il restauro del palazzo sito in Bologna 
in via Indipendenza n. 1-5 (3524) (rispo* 
sta SPADOLINI, Ministro dei beni culturali e 
ambientali) 2221 
Sul furto di opere d'arte avvenuto presso 
la Pinacoteca Malaspina di Pavia (3668) (ri
sposta SPADOLINI, Ministro dei beni cultura-
li e ambientali) 2222 
Per la salvaguardia del palazzo ottocente
sco della Camera di commercio di Bari 
(3710) (risp. SPADOLINI, Ministro dei beni 
culturali e ambientali) 2222 
Per il restauro della Porta dei Greci di 
Palermo (4152) (risp. SPADOLINI, Ministro 
dei beni culturali e ambientali) 2223 
Per il restauro del Palazzo Trattenero di 
Piacenza (4180) (risp. SPADOLINI, Ministro 
dei beni culturali e ambientali) . . . . 2223 

Situazione di continuo pericolo derivante 
alla chiesa di Sant'Agostino di Roma dal
l'esistenza, nei locali sotterranei, di una 
carrozzeria per autovetture nella quale ven
gono usati materiali altamente infiammar 
bili (4208) (risp. SPADOLINI, Ministro dei be
ni culturali e ambientali) Pag. 2224 
Sullo stato di abbandono dell'antico pa
lazzo sito in Roma in via del Governo Vec
chio n. 108 (4355) (risp. SPADOLINI, Ministro 
dei beni culturali e ambientali) 2224 
Sullo stato di abbandono del palazzo cin
quecentesco sito in Roma in via del Go* 
verno Vecchio n. 123 (4356) (risp. SPADOLI
NI, Ministro dei beni culturali e ambien
tali) 2225 
Per il restauro del chiostro della basilica 
di Santa Maria in Vado in Ferrara (4357) 
(risp. SPADOLINI, Ministro dei beni culturali 
e ambientali) 2225 
Sulla abusiva costruzione di una villa a ri
dosso della Chiesa di Santa Maria del Ca
sale nella campagna di Brindisi (4358) (ri
sposta SPADOLINI, Ministro dei beni cultu
rali e ambientali) 2226 
Per il restauro dell'edificio sito in Roma in 
Piazza della Maddalena n. 6 (4370) (rispo
sta SPADOLINI, Ministro dei beni culturali 
e ambientali) . . . . . . . . . . . . 2226 

CIPELLINI: Per il rispetto delle norme sul
l'uso degli esplosivi nelle cave da parte 
dell'Amministrazione provinciale di Cuneo 
(4378) (risp. Gui, Ministro dell'interno) . 2226 

CIRIELLI: Perchè si provveda con procedura 
d'urgenza e con precedenza assoluta alla 
evasione della pratica di reversibilità della 
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pensione di guerra spettante ad Anilina 
Golluscio attualmente ospite della Colonia 
hanseniana di Gioia del Colle (4256) (ri
sposta MAZZARRINO, Sottosegretario di Sta
to per il tesoro) Pag. 2227 

CORRETTO: Misure da adottare a favore dei 
lavoratori giornalieri dell'INT di Napoli 
(4483) (risp. MARTINELLI, Ministro dei tra
sporti) .. 2228 

COSTA: Per la costruzione di un sottopas
saggio nei pressi dello scalo ferroviario di 
Minturno (4520) (risp. MARTINELLI, Ministro 
dei trasporti) 2229 

DE GIUSEPPE: Danni derivanti ai cittadini 
della provincia di Lecce dal mancato1 fun
zionamento delle commissioni sanitarie per 
l 'accertamento dell'invalidità civile (3822) 
(risp. GULLOTTI, Ministro della sanità) . . 2229 

DINARO: Su un episodio verificatosi a Gioia 
Tauro in occasione di una manifestazione 
sindacale ad opera di un consigliere co
munale il quale, senza averne alcun dirit
to, ha partecipato al corteo indossando la 
sciarpa del sindaco (4136) (risp. Gui, Mi
nistro dell'interno) 2230 

FERMARIELLO: Sulla mancata assegnazione 
agli aventi diritto esplicitamente indicati 
dalla legge delle soprattasse pagate dai 
cacciatori dal 1968 al 1974 (4347) (risp. FAB
BRI, Sottosegretario di Stato per il tesoro) 2230 

FERMARIELLO, ARENANTE: Per l 'apertura 
della stazione ferroviaria di Madonna delle 
Grazie (4489) (risp. MARTINELLI, Ministro dei 
trasporti) 2231 

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA: Misure 
da adottare per evitare il crollo della cat
tedrale angioina di Vico Equense (4083) 
(risp. SPADOLINI, Ministro dei beni culturali 
e ambientali) 2231 

GADALETA: Danni derivanti agli aventi di
ri t to dalla mancata definizione delle prati
che di pensione di guerra, con particolare 
riferimento al caso del signor Biagio Paga
no di Ruvo di Puglia (4247) (risp. MAZZAR
RINO, Sottosegretario di Stato per il tesoro) 

GAUDIO: Per il restauro della chiesa di San
ta Maria ideile Grazie di Aiello Calabro 
(4366) (risp. SPADOLINI, Ministro dei beni 
culturali e ambientali) , . . 

MINNOCCI: Provvedimenti da adottare per 
rendere più sicuri i circuiti delle gare au
tomobilistiche e motociclistiche, con rife
rimento al grave incidente nel quale hanno 
perso' la vita i corridori Pasolini e Saarinen 
(1886) (risp. SARTI, Ministro del turismo e 
dello spettacolo) 2234 

MURMURA: Per la concessione idei benefici 
combattentistici agli ebrei perseguitati pò* . 

2232 

2234 

litici e razziali (3988) (risp. Gui, Ministro 
dell'interno) Pag. 2236 
Per conoscere le ragioni della mancanza di 
francobolli in gran par te degli uffici po
stali e delle rivendite del circondario di 
Vibo Valentia {4424) (risp. ORLANDO, Mini
stro delle poste e delle telecomunicazioni) 2236 
Per la riforma del sistema di agevolazioni 
ferroviarie e sulla qpoprtunità idi abolire i 
biglietti gratuiti per i familiari dei parla
mentari (4500) (risp, MARTINELLI, Ministro 
dei trasporti) 2237 

PELLEGRINO: Provvedimenti da adottare in 
relazione alla mancata corresponsione di 
salari e stipendi ai dipendenti dell'Azienda 
municipale dei trasporti di Trapani (4081) 
(risp. Gui, Ministro dell'interno) . . . . 2237 

PINNA: Per la tutela del patr imonio artisti
co nazionale con particolare riguardo alle 
notizie di stampa relative alla vendita di 
un trittico del Mantegna da par te dell'ospe
dale civile di Verona (3784) (risp. GULLOTTI, 
Ministro della sanità) . 2239 
Misure da adottare per comporre la ver
tenza insorta t ra i dipendenti delle casse 
comunali di credito agrario e il Banco- di 
Sardegna (4057) (risp. MAZZARRINO, Sotto
segretario di Stato per il tesoro) . . . . 2239 
Misure da adottare a tutela della salute 
della popolazione di Tramatza messa in 
pericolo dall'inquinamento dell'unica fon
tana pubblica esistente nel comune (4096) 
(risp. GULLOTTI, Ministro della sanità) . . 2239 
Per la tutela del patrimonio' archeologico 
della Sardegna (4192) {risp. SPADOLINI, Mi
nistro dei beni culturali e ambientali) . . 2240 
Per la realizzazione di un ciclo di confe
renze in onore di Eleonora d'Arborea {4198) 
(risp. SPADOLINI, Ministro dei beni culturali 
e ambientali) < 2242 
Per la tutela del patrimonio archeologico 
sardo, con particolare riferimento al poz
zo sacro di età nuragica di Sardara (Ca
gliari) (4276) (risp. SPADOLINI, Ministro dei 
beni culturali e ambientali) 2242 

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCARPINO: 
Atteggiamento assunto dal comandante del
la stazione dei carabinieri di Mesoraca (Ca
tanzaro) durante lo svolgimento delle re
centi elezioni {4447) {risp. Gui, Ministro 
dell'interno) 2243 

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria: Misure da 
adottare in relazione alle situazioni irrego
lari determinatesi con l'elezione dei Consi
gli di disciplina e dei Comitati di valuta
zione dei docenti (4088) (risp. SPITELLA, Sot
tosegretario di Stato per la pubblica istru
zione) 2245 
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SCARPINO: Perchè vengano accertate even
tuali irregolarità verificatesi presso TECA 
di Nocera Terinese (Catanzaro) (4291) (ri
sposta Gui, Ministro dell'interno) . . Pag. 2246 

TEDESCHI Franco: In merito all'espletamen
to del concorso' nazionale per 1.500 assegni 
biennali di formazione scientifica e didat
tica (4372) (risp. SPITELLA, Sottosegretario 
di Stato per la pubblica istruzione) . . . 2247 

ZUGNO: Sulla necessità di garantire una con
tinua e completa assistenza agli spastici 
(3889) (risp. GULLOTTI, Ministro della sanità) 2247 
Sulla vertenza in corso tra i coltivatori di
retti di Stadolina Vione e la ditta « Lova-
ti » per occupazione abusiva di terreni con 
materiale di risulta dei lavori di allarga
mento della strada statale n. 42 (4189) (ri
sposta BUCALOSSI, Ministro dei lavori pub
blici) 2248 

AVEZZANO COMES. — Al Ministro dei 
trasporti. — Par conoscere quali siano gli 
intendimenti del suo Ministero per una sol
lecita definizione delle cause dello sciopero 
indetto dai dipendenti della Motorizzazione 
civile di Bari. 

Er emesso: 
che i dipendenti degli uffici della Moto

rizzazione civile di Bari sono in stato di agi
tazione da inoliti mesi, da quando, cioè, fu 
soppressa la legge n. 14 dell 1.6 febbraio 1967, 
con la quale si riconosceva ail personale degli 
Ispettorati della motorizzazione un compen
so integrativo; 

che dal 9 giugno 1975 i dipendenti dei 5 
Ispettorati provinciali della motorizzazione 
sono in sciopero per il ripristino del com
penso integrativo e per un indispensabile au
mento del personale, in considerazione del 
fatto che, in tutta ila Puglia, i (dipendenti de
gli Ispettorati della motorizzazione sono sol
tanto 170 ed a Bari solo 68; 

considerato: 
che tale sciopero ha provocato' grave di

sagio per alcune categorie imprenditoriali 
(autoscuole, agenzie che si interessano di 
pratiche automobilistiche, eccetera); 

che tutti i cittadini che legittimamente 
richiedono il rilascio della patente e di ogni 
altra certificazione necessaria per la circo
lazione stanno subendo un danno ingiusti
ficato, 

l'interrogante chiede al Ministro di voler 
intervenire con ogni possibile sollecitudine 
per risolvere tale vertenza e per normaliz
zare detto delicato settore della Motorizza
zione. 

(4-4458) 

RISPOSTA. — L'esigenza prospettata dal
l'onorevole interrogante di adottare, con ogni 
possibile urgenza, misure atte ad assicura
re il normale funzionamento dei servizi della 
Direzione generale della motorizzazione ci
vile è vivamente sentita dairAmministrazió
ne, anche in relazione all'entrata in vigore 
della nuova disciplina dall'autotrasporto 
merci, di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298, 
che comporta per gli Uffici centrali e perife
rici della predetta Direzione un nuovo onere 
di lavoro imponente e complesso. 

Al riguardo sì precisa ohe il Ministero dei 
trasporti, riconosciuta da stampo la necessità 
di ampliare i ruoli organici della succitata 
Direzione generale, non aveva mancato di 
predisporre un apposito schema di disegno 
di legge, che è stato approvato dal Consiglio 
dei ministri nella seduta del 4 giugno 1975 
e presentato con procedura d'urgenza alla 
Camera dei deputati in (data 15 luglio 1975, 

Tale disegno di legge, se verrà sollecita
mente, come si spera, approvato dal Parla
mento, porrà la suddetta Direzione in grado 
di corrispondere meglio alle richieste del
l'utenza, anche se il contingente originario 
di 1.500 unità previsto din aumento è stato 
contenuto in sole 350 unità. 

Il predetto provvedimento consentirà, inol
tre, di venire incontro a talune aspettative 
dell personale, in quanto prevede la (passibi
lità per i dipendenti in servizio di partecipa
re a concorsi interni par il passaggio nelle 
carriere superiori a quella di appartenenza 
— nei limiti del 50 par cento dei posti dispo
nibili — purché muniti del titolo di studio 
occorrente per l'accesso a tali carriere. 

Per quanto concerne la richiesta del perso
nale tendente ad ottenere un'indennità in
centivante si precisa ohe i dipendenti della 
Direzione generale MCTC in base alla legge 
16 febbraio 1967, n. 14 già godevano di tale 
trattamento che è stato poi abolito dalla leg-
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gè 15 novembre 1973, n. 734, la quale peral
tro ha riconosciuto un trattamento in parte 
ulteriormente incentivante al personale di al
tre amministrazioni; anzi è da rilevare che 
un apposito strumento legislativo si trova 
ora al Senato. 

In sede di esame parlamentare del disegno 
di legge di cui è sopra cenno, concernente i 
ruoli organici della Direzione generale della 
MCTC, questo Ministero non 'mancherà di 
rappresentare, in linea con quanto si sta rea
lizzando per altre amministrazioni ohe svol
gono compiti tecnici ugualmente gravosi, 
l'opportunità che siano adottate anche per 
detto personale misure realmente incentivan
ti, a garanzia di migliori risultati qualitativi 
e quantitativi dell'azione amministrativa dal 
medesimo svolta in un settore di non mino
re delicatezza. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

7 agosto 1975 

CANETTI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere se è a conoscenza della grave si
tuazione che si è determinata nei comuni di 
Cosio d'Arroseia, Mendatiea, Montegrosso 
Pian Latte e Pornassio, della provincia di 
Imperia, a causa dell'assenza, in tutto il va
sto comprensorio, del medico condotto. 

Gli abitanti, i bambini ospiti delle colonie 
dell'Amministrazione provinciale di Imperia 
— ubicate nella frazione Nava (Pornassio) 
— e le migliaia di turisti, che affollano la 
zona in tutte le stagioni dell'anno, sono at
tualmente serviti da un medico solo 2 volte 
alla settimana, non hanno presìdi sanitari di 
alcun genere (il più vicino ospedale è a molti 
chilometri di distanza da tutti i centri abita
ti in questione) e, in caso d'urgenza, debbo
no chiedere l'intervento di medici privati 
che, oggettivamente, date le distanze, tarda
no ore ed anche giorni. 

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mini
stro non ritiene necessario un suo inter
vento, al fine anche di impedire che la pro
testa si faccia più pesante, con blocchi stra
dali ed astensione generale dalle prossime 
elezioni, come affermato in una recente as
semblea dei sindaci interessati. 

(4-4179) 
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RISPOSTA. — Com'è noto, la materia con
cernente la istituzione, la modifica e da sop
pressione delle condotte imediconchirurgiche 
ed ostetriche, nonché gli altri servizi comu
nali e provinciali di assistenza sanitaria, ri
sulta trasferita alla competenza regionale, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repub
blica 14 gennaio 1972, n. 4 — art. 1, lett. g) 
ed - h). 

In confoirmità alla predetta normativa nes
sun diretto intervento di questa Amministra
zione viene pertanto legittimato, nella specie, 
per quanto segnalato. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

9 luglio 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per conoscere quale atteg
giamento intenda assumere in merito al ri
corso con il quale il « Pio Istituto Artigia
nelli » di Reggio Emilia chiede ohe siano an
nullati o revocati i vincoli, tempestivamente 
ed opportunamente apposti dal soprinten
dente ai monumenti per l'Emilia, architetto 
Trinci, per motivi di tutela ambientale, su al
cuni edifici di valore storieoHHionumentale, 
situati tra via Don Zaffirino Iodi, via Cam
po Marzio, via dell'Abbate e viale Monte 
Grappa. 

L'interrogante sottolinea che sarebbe mol
to grave ohe trovasse accoglimento, da par
te del Ministero, il proposito, peraltro uffi
cialmente assunto', idei « Pio Istituto Artigia
nelli » (con il compiacente appoggio della 
Amministrazione comunale di Reggio Emi
lia) di abbattere i suddetti-edifici e vendere 
la risultante area fabbricabile per finanziare 
la propria nuova sede, già costruita a Reg
gio Emilia, in via Canalina. 

(4-3259) 

RISPOSTA. — Il ricorso di cui è cenno nel
l'interrogazione dovrebbe essere quello ge
rarchico, rivolto al Ministero, prodotto dal 
Pio Istituto Artigianelli di Reggio Emilia in 
opposizione all'atto 'dalla Soprintendenza ai 
monumenti di Bologna che ricordava agli in
teressati la tutela ope legis ai sensi dell'arti-
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colo 4 della legge 1° giugno 1939 n. 1089, de
gli edifici dal Pio Istituto e, quindi la sog
gezione dei medesimi alle disposizioni indi
cate dalla stessa legge. 

In merito a tale ricorso l'atteggiamento 
ministeriale è stato di piena ripulsa: infatti 
con decisione comunicata con lettera dell'I 1 
novembre 1974 n. 11518 Div. V — Beni mo
numentali — sono stati confermati il giudi
zio e de determinazioni prese dalla Soprinten
denza ai monumenti dell'Emilia. 

A seguito' della decisione (ministeriale' so
pra citata il Pio> Istituto Artigianelli ha pro
dotto ricorso al Tribunale amministrativo re
gionale dell'Emiilia-Romagna, chiedendo a ta
le organo l'annullamento del provvedimento 
ministeriale n. 11518. 

Sul ricorso presentato in data 9 gennaio 
1975, non è stato a tutt'oggi emesso alcun 
giudizio dal TAR di Bologna. 

In attesa del giudizio gli uffici dipendenti, 
òhe, nell'ambito della normativa vigente, 
hanno fatto quanto è loro possibile per la 
tutela e la conservazione degli edifici del Pio 
Istituto Artigianelli, vigileranno, affinchè 
nessun danno venga prodotto ai fabbricati 
tutelati. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali provvedi
menti intenda adottare per la tutela ed il 
restauro della facciata dell'antico e signify 
cativo' palazzo sito in Bologna, in via Gal-
liera 3/5. 

(4-3312) 

RISPOSTA. — Si comunica che il Palazzo 
sito in via Galliera nn. 3-5 (ex casa Dal Mon
te) è un edificio di notevole interesse artisti
co e storico. 

L'edificio stesso è stato, nel tempo, di pro
prietà di diversi privati, i quali hanno fatto 
spesso eseguire opere di riparazione ohe, na
turalmente, data la vastità dalla costruzione, 
non sono valse a garantire una completa con
servazione strutturale e figurale. 
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La condizione di « proprietà privata » di 
questo bene non ha favorito in passato, stan
te la vigente legislazione, interventi a cura 
e spese dello Stato. 

La Soprintendenza ai monumenti di Bolo
gna ha avuta notizia ufficiosa, non ancora 
suffragata però da atti ufficiali, di una acqui
sizione dal Palazzo da parte dell'Università 
di Bologna. 

Se la notizia fosse vera, l'ufficio dipenden
te non mancherà di avviare con l'Università 
una stretta collaborazione volta ad ottenere 
il completo restauro del palazzo in oggetto. 

Si spara poi di potere inquadrare la que
stione nel più vasto programma indirizzato 
ali recupero dei più significativi edifici mo
numentali di Bologna affinchè ogni bene ven
ga restituito alla sua piena dignità monu
mentale. 

77 Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per conoscere quali prov
vedimenti intenda adottare o promuovere 
per la salvaguardia ed il restauro' del pa
lazzo sito in Bologna, in via deUTndipenden-
za, numeri civici 1-5, attiguo al palazzo del 
Banco di Sicilia. 

Trattasi, invano', di un antico edificio del 
centro storico', di pregevole fattura. 

(4 - 3524) 

RISPOSTA. —Si comunica che il palazzo in 
via Indipendenza, 1-5, ex casa Stagni, è un 
edificio di notevole interesse artistico e sto
rico. 

L'edificio stesso è di proprietà di diversi 
privati, alcuni dei quali anche recentemente 
hanno fatto eseguire opere di consolidamen
to e di adattamento. 

La condizione di « proprietà privata » di 
questo bene non ha favorito in passato, stan
te la vigente legislazione, interventi a cura 
e spese dallo Stato. 

Il palazzo si trova però oggi in buone con
dizioni di conservazione, per cui non sembra 
doversi imporre l'attuazione di opere di re
stauro. 
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Naturalmente, qualora dovesse rendersi 
necessario un intervento, la Soprintendenza 
competente rivolgerà formale invito ai pro
prietari perchè provvedano alila buona con
servazione del palazzo. Questo Ministero fin 
d'ora dichiara ila propria disponibilità alla 
concessione del contributo previsto dalla leg
ge 21 dicembre 1961 n. 1552, 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quale esito ab
biano avuto finora le indagini relative al 
grave furto di oggetti d'arte avvenuto tempo 
fa in danno della Pinacoteca Malaspina di 
Pavia. 

(4 - 3668) 

RISPOSTA. — Si comunica che il Nucleo 
carabinieri tutela patrimonio artistico di Ro
ma ha riconsegnato al direttore dalla civica 
pinacoteca Malaspina di Pavia, professor 
Adriano Peroni, in data 23 gennaio 1975, due 
dei tre dipinti (rubati alla Pinacoteca stessa 
na ia notte tra I ' l l e il 12 maggio 1970. I idi-
pinti recuperati e restituiti sono: a) Giovan
ni Bellini « Madonna col Bambino » inv. nu
mero 22; b) Correggio « Sacra Famiglia » inv. 
numero 27. 

Per quanto riguarda il terzo dipinto ruba
to, cioè l'opera di Antonello da Messina, « Rir 
tratto », gli inquirenti hanno comunicato al
la Direzione del Museo che stanino seguendo 
tracce ohe sperano positive. 

Per concludere si ricorda ohe l'intensifica
zione e il perfezionamento dei sistemi di si
curezza e di tutela del patrimonio artistico 
nazionale risulta fra i primi obiettivi del co
stituendo Ministero onde la criminalità orga
nizzata del settore possa essere combattuta, 
oltre che con i metodi attuali, anche con ef
ficaci e puntuali sistemi preventivi. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali provvedi
menti intenda adottare o promuovere, sia 
per definire la salvaguardia del palazzo ot
tocentesco della Camera di commercio di 
Bari, sia per sollecitare l'utilizzazione dello 
stesso, previo restauro, affinchè non accada 
che l'accentuato deterioramento dello sta
bile vuoto finisca con il comprometterne 
ogni utilizzabilità. 

(4 - 3710) 

RISPOSTA. —Circa il palazzo della Camera 
di commercio di Bari, già oggetto di prece
dente interrogazione da parte della signoria 
vostra, nel luglio 1971, quando si temeva 
che potesse essere demolito, si comunica 
quanto segue. 

In ossequio ai dettami ministerialii, la So
printendenza ai monumenti della Puglia in
viò al Presidente pro tempore della Camera 
di commercio la comunicazione, con la quale 
si rendeva noto che l'intero immobile, costi
tuito dalla ex sode della Carniera di commer
cio, doveva ritenersi incluso nell'elenco degli 
edifici di interesse storico artistico della cit
tà di Bari così come prescritto dall'articolo 
4 della legge 1° giugno 1939 n. 1089 e, quindi, 
ipso iure, soggetto alle norme di tutela spe
cificate nella legge stessa. 

Il 24 giugno 1972 venivano notificati al 
Ministero dalla pubblica istruzione due ricor
si, l'uno in sede giurisdizionale ali Consiglio 
di Sitato e l'altro al TAR della regione Puglia 
per conseguire l'annullamento del provvedi
mento annunciato dalla Soprintendenza e di 
cui sopra si è detto. 

Per tali ricorsi, la Soprintendenza medesi
ma formulò ampie e documentate controde
duzioni ai motivi addotti non senza far pre
sente ohe da informazioni ufficiose risultava 
che la nuova Presidenza della Camera di 
commercio ara orientata per la conservazio
ne e la utilizzazione dell'immobile per i fini 
istituzionali di tale ente previa esecuzione 
di opportuni interventi restaurativi. 

Successivamente la stessa Soprintendenza 
informava ili Ministero ohe sussistevano pale
si motivi per ritenere validi i propositi di 
conservazione manifestati dalla Camera di 
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commercio, giacché la sede era stata provvi
soriamente sistemata altrove e l'edificio era 
oggetto di particolari esami e rilievi per la 
preparazione di un organico progetto di re
stauro, consolidamento e sistemazione degli 
ambienti interni per più moderni criteri di 
funzionalità dell'ente proprietario. 

Da ultimo infine sono state sollecitate pre
cise notizie al Presidente della Camera di 
commercio sull'andamento della programma
zione del restauro del monumentale edificio 
chiedendo di conoscere, altresì, il possibile 
orientamento sui tempi di presentazione del 
relativo progetto a norma dell'articolo 18 del
la legge 1° giugno 1939, n. 1089. 

Appare utile inoltre rendere noto che, ol
tre ai provvedimenti di tutela sopra indica
ti, la Soprintendenza ai monumenti idi Bari 
ha richiesto l'inclusione dall'immobile pre
detto nell'elenco delle bellezze naturali della 
città di Bari e tale richiesta ha trovato con
creto accoglimento nella proposta di vincolo 
contenuta nel verbale della Commissione 
provinciale per la protezione delle bellezze 
naturali di Bari del 17 novembre 1971 aven
te effetto dal 19 gennaio 1972 a tarmine del
la legge 29 giugno 1939 n. 1497. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul
turali ed ambientali. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare o promuo
vere per il restauro della Porta dei Greci, 
monumento cospicuo dell'antica Palermo, e 
per la sistemazione della zona circostante 
che è parte notevole del centro storico di 
quella bellissima, ma tanto abbandonata, ca
pitale della Sicilia. 

(4-4152) 

RISPOSTA. — La Porta dei Greci è un ma
nufatto di importanza storico-artistica e 
quindi è tutelato ai sensi dalla legge numero 
1089 del 1° giugno 1939. 

Esso, a causa della mancata manutenzio
ne, si presenta effettivamente in cattive con-

VI Legislatura 
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dizioni. Anche l'aspetto statico presenta qual
che motivo di 'preoccupazione per cui si as
sicura che al più presto questo Ministero in
terverrà con i dovuti mezzi e tramite gli uffi
ci dipendenti par i lavori di restauro e conso
lidamento necessari. 

Per quanto riguarda la zona circostante il 
predetto monumento, la sua sistemazione, 
anche se ovviamente auspicabile, non riguar
da direttamente la competenza di questa Am
ministrazione. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul
turali ed ambientali. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare o promuo
vere per la tutela ed il restauro del Palazzo 
Trattenero, sito in Piacenza, via Roma n. 80. 

Pur trattandosi di un elemento architetto
nico molto pregevole del centro storico pia
centino, esso versa in condizioni di molto 
criticabile abbandono. 

(4-4180) 

RISPOSTA. — Si comunica che il palazzo 
Trattenero in Piacenza, via Roma n. 80, 
è un'importante costruzione iniziata verso la 
fine del XVII secolo e terminata nel secolo 
successivo. 

L'edificio è tutelato ai sensi della legge 
1° giugno 1939 n. 1089 in virtù di atto notifi
cato in data 17 maggio 1937, ai sensi della 
legge 20 giugno 1909 in. 364, all'affiora pro-
priataria signora Anna Maggi. 

La condizione di « proprietà privata » di 
questo bene non ha favorito in passato, stan
te la vigente legisalzione, interventi a cura e 
spese dello Stato. 

Il palazzo si trova però oggi in buone con
dizioni di conservazione, per cui non sembra 
doversi imporre l'attuazione di opere di re
stauro. 

Qualora comunque dovesse rendersi neces
sario un intervento conservativo dell'edificio 
in questione questo Ministero manifesta fin 

23 
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d'ora la propria favorevole disposizione alla 
concessione di un contributo ai sensi della 
legge 21 dicembre 1961, n. 1552. 

// Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul
turali ed ambientali. — Per conoscere quali 
interventi intenda esplicare per eliminare 
una situazione di continuo pericolo che può 
determinarsi in un danno gravissimo per la 
chiesa di Sant'Agostino in Roma, famosa per 
i suoi pregi architettonici, nonché per le ope
re d'arte in essa esistenti, a cominciare da 
« La Madonna dei pellegrini » del Caravaggio. 

Si rileva, invero, ohe nei locali sotterranei 
di detta chiesa, con accesso da via dei Pia-
nellari n. 40, è installata una carrozzeria 
per autovetture che procede alla verniciatu
ra delle stesse e, quindi, anche all'utilizzazio
ne di materiali altamente infiammabili ed 
eventualmente esplosivi. 

L'interrogante sottolinea ohe basta rilevare 
tale stato di cose per giudicare indifferibile 
ed urgente un intervento della pubblica au
torità, volto ad escludere un così imprevi
dente modo di utilizzare detti locali. 

(4 - 4208) 

RISPOSTA. — Una parte dei locali sotterra
nei della chiesa idi S. Agostino in Roma so
no effettivamente adibiti per lavori di car
rozzeria e tenuti in affitto dal signor Salva
tore Cipriani, il quale li ha in uso da circa 
vent'anni con licenza dell'autorità comuna
le (licenza rinnovata il 29 gennaio 1975). L'af
fitto viene riscosso dalla parrocchia. 

Per quanto riguarda la proprietà della 
chiesa, dagli atti della Sqpriintendenza ai 
monumenti di Roma risulta intestatario l'As
se ecclesiastico di Roma - Direzione generale 
fondo per il culto (beni immobili assegnati 
al culto), mentre da un certificato, rilasciato 
dall'Ufficio tecnico erariale di Roma, in da
ta 14 settembre 1972, risulterebbe intestata
ria la stessa chiesa di S. Agostino (come 
ditta). 

Circa la pericolosità dell'attività svolta nei 
locali anzidetti, par eventuali incendi o esplo
sioni, risulterebbe che l'affittuario è in pos
sesso di regolare benestare rilasciato dai vi
gili del fuoco, per cui si ritiene che siano 
state adottate le precauzioni necessarie ad 
evitare danni. 

Comunque, ai fini precipui di una più si
cura tutela del monumento e delle opere 
d'arte in esso conservate si assicura che al 
più presto tramite i dipendenti uffici verrà 
dato inizio agli atti di competenza perchè i 
locali in questione siano sottratti alla attua
le utilizzazione e destinati ad usi più degni 
e consoni all'importanza della chiesa di S. 
Agostino. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cultu
rali ed ambientali. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per fronteg
giare lo stato di abbandono dell'antico sta
bile sito in Roma, in via del Governo Vecchio, 
n. 108. 

(4 - 4355) 

RISPOSTA. — Si comunica ohe l'edificio in 
questione non è almeno par il momento sog
getto a tutela ai sensi della legge n. 1089 del 
1° giugno 1939. 

Comunque da parte della Soprintendenza 
di Roma è stato effettuato un sopralluogo e 
si è constatato che sono in atto, da parte del 
condominio dello stabile in questione, i ne
cessari lavori di consolidamento statico del
l'edificio stesso in ottemperanza alle ordinan
ze comunali n. 0004187 del 3 aprile 1973 e 
n. 0042397 del 3 dicembre 1973 e con licenza 
comunale n. 370-bis del 19 maggio 1975. 

Per i.predetti lavori la Soprintendenza me
desima aveva espresso il proprio parere con 
nota n. 16097 del 13 aprile 1974. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 



Senato, della Repubblica — 2225 — VI Legislatura 

16 SETTEMBRE 1975 RISPOSTE SCRITTE 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul
turali ed ambientali. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per fronteg
giare lo stato di abbandono del palazzetto 
cinquecentesco esistente in Roma, in via del 
Governo Vecchio, nn. 123 e 123-bis. 

(4-4356) 

RISPOSTA. — S i comunica che l'edificio in
dicato in oggetto è soggetto a tutela ai sensi 
della legge n. 1089 del 1° giugno 1939, es
sendo stato vincolato con decreto ministe
riale del 7 aprile 1954. 

La Soprintendenza ai monumenti del La
zio ha effettuato un sopralluogo ed ha con
statato, per quanto è stato possibile vedere 
all'esterno e all'interno dell'edificio, che le 
condizioni statico-estetiohe del medesimo so
no discrete e non necessitano quindi di al
cun intervento se non quello di una norma
le manutenzione di competenza condomi
niale. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul
turali ed ambientali. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per il restau
ro del chiostro della basilica di Santa Maria 
in Vado, in Ferrara. 

L'interrogante sottolinea ohe già un pro
getto di lavori al riguardo risulterebbe pre
disposto dalla competente autorità locale e 
che si tratta anche di comprendere in esso 
lo scalone di accesso al piano superiore ed i 
dipinti ivi esistenti, per i quali, come per il 
tutto, si lamenta un deplorevole abbandono. 

(4-4357) 

RISPOSTA. — Fin dal novembre 1973 la 
Soprintendenza ai monumenti di Ravenna 
riprendeva i contatti con Ila Parrocchia di 
S. Maria in Vado per sollecitare l'esecuzione 
dei lavori di restauro al chiostro' rossettiano 
(fine sec. XV) e dell'annesso pregevole scalo
ne del '700, lavori richiesti soprattutto da 
esigenza di conservazione e decoro ma non 
particolarmente urgenti sotto il profilo sta-
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tico (un intervento di riparazione alle coper
ture era stato eseguito nel 1969 con contribu
to statale, ai sensi della legge 21 dicembre 
1961, n. 1552). 

Data l'estrema difficoltà in questi ultimi 
anni di intervenire direttamente con fondi 
dello Stato, per la consueta necessità di dare 
la precedenza a casi più gravi e urgenti, ve
niva proposto nuovamente agli interessati di 
eseguire i lavori a proprie spese con succes
sivo contributo statale ai sensi dalla predet
ta legge. 

Nel giugno 1974 vaniva consegnata una 
prima documentazione aggiornata necessaria 
per corredare la richiesta di contributo ina, 
nonostante i solleciti e le assicurazioni della 
Soprintendenza, la relativa richiesta ufficiale 
in carta legale non è stata mai presentata. 
È verosimile, come risulta da recenti pubbli
cazioni sul chiostro edite a cura della Par
rocchia medesima, che ciò sia stato determi
nato dalla impossibilità di reperire i fondi 
indispensabili per l'esecuzione' dei lavori in 
parola. 

Ancora recentemente si è provveduto a 
sollecitare la parrocchia perchè faccia cono
scere le sue decisioni in merito al proposto 
intervento. In caso di esito negativo comun
que la Soprintendenza competente, tenuto 
conto dell'interesse storico artistico vera
mente rilevante del chiostro e dello scalone 
e dell'intero complesso di S. Maria in Vado, 
provvederà ad inserire i lavori necessari, o 
almeno le opere più indispensabili, nel pro
gramma di restauri del prossimo anno. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul
turali ed ambientali. — Per conoscere se ab
bia notizia che è in corso l'abusiva costru
zione di una grande villa, composta di due 
fabbricati, a ridosso della Chiesa di Santa 
Maria del Casale, insigne monumento me
dioevale, con rari affreschi di argomento sa
cro e cortese dell'epoca, isolato nella cam
pagna di Brindisi. 
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Trattasi, invero, di una violazione del pro

gramma di fabbricazione del comune di Brin

disi, che destina il suolo a zona agricola. 
L'interrogante, inoltre, desidera conosce

re se vi sia stata, ed in quali termini, un'auto

rizzazione della competente Soprintendenza 
ai monumenti, sì che la locale Commissio

ne edilizia abbia potuto autorizzare la ri

presa dei lavori, già opportunamente so

spesi. 
(4  4358) 

RISPOSTA. — Sin dal 29 novembre 1974 è 
stato notificato a tutti gli interessati il decre

to 'ministeriale del 22 novembre 1974 con il 
quale si è costituita, ai sensi dell'articolò' 21 
della legge 1° giugno 1939, n. 1089, la zona di 
rispetto al monumento nella quale è compre

sa anche l'area in cui è stata iniziata la co

sti uzione in questione. 
La Soprintendenza ai monumenti e galle

rie dalla Puglia ha pertanto dato inizio ormai 
da tempo alla pratica per l'eliminazione della 
costruzione abusiva di cui trattasi. 

Considerato altresì che la costruzione abu

sivamente iniziata comportava una palese 
violazione delle norme urbanistiche vigenti 
la stessa regione Puglia, interessata tempe

stivamente dalla Soprintendenza, richiedeva 
al comune di Brindisi di procedere alla revo

ca della licenza edilizia e alla demolizione di 
quanto abusivamente realizzato. 

Allo stato attuale i lavori, non ultimati al 
rustico, sono sospesi a seguito dei contem

poranei provvedimenti emessi dalla Soprin

tendenza ai monumenti e dall'Assessorato re

gionale all'urbanistica. 
Ciò premesso si precisa che l'autorizzazio

ne della competente Soprintendenza ai mo

numenti, non c'è mai stata e prova ne sono 
i provvedimenti intrapresi. Evidentemente 
si è voluto equivocare da parte del comune di 
Brindisi, ima la Soprintendenza medesima ha 
tempestivamente chiarito il proprio reale 
punto di vista, sul contenuto di una lettara 
alla regione Puglia con la quale la Soprinten

denza medesima forniva una semplice « indi

cazione » tendente ad orientare, alla luce del

le finalità istituzionali, la scelta di compe

tenza della Regione in relazione al definitivo 
assetto urbanistico (attualmente ancora ca

rente) da consolidarsi nello studio di un pia

no ■particolareggiato. 
Per finire si comunica che avverso il de

creto ministeriale 22 novembre 1974, con il 
quale è stata costituita la zona di rispetto 
del monumento in questione, pende ricorso 
dinanzi al Tribunale amministrativo regiona

le di Bari proposto dagli interessati. 
Il Ministro dei beni culturali e ambientali 

SPADOLINI 
8 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei beni cul

turali ed ambientali. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda promuovere o adot

tare per superare lo stato di abbandono nel 
quale Versa l'antico edificio, contrassegnato 
con il numero civico 6, che è parte rilevante 
della settecentesca Piazza della Maddalena, 
nel cuore del centro storico di Roma. 

(4  4370) 

RISPOSTA. — S i comunica che l'edificio in

dicato in oggetto è soggetto a tutela ai sensi 
del l'articolo 21 della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089 con decreto ministeriale del 3 feb

braio 1950. 
La Soprintendenza ai monumenti del Lazio 

ha effettuato' un sopraluogo ed ha consta

tato, per quanto è stato possibile vedere al

l'esterno e all'interno dell'edificio, che le con

dizioni staticoestetiche del medesimo sono 
discrete: non sembra quindi necessario al

cun intervento se inon quello di una normale 
manutenzione di competenza condominiale. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

CIPELLINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere se non ritiene di dover inter

venire al fine di obbligare l'Amministrazio

ne provinciale di Cuneo a rispettare le nor

me che regolano l'uso degli esplosivi nelle 
cave. 

Infatti, l'Amministrazione provinciale di 
Cuneo, proprietaria delle cave di pietrisco 
« Dormiosa », nel territorio del comune di 
Roccavione, non ha inteso, fino ad oggi, da
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re ascolto alle proteste della cittadinanza — 
in ordine alla violenza delle volate, al man
cato preavviso, alla pericolosità per la ca
duta dei massi nei dintorni ed alla rumoro
sità dei frantoi a cielo aperto — obbligando 
l'affittuario all'osservanza delle leggi. 

(4-4378) 

RISPOSTA. — La cava di pietrisco .denomi
nato « Dormiosa », situata nel territorio del 
comune di Roccavione, è costituita da appez
zamenti vari, di un'unica proprietà, della su
perficie complessiva di metri quadri 126.407. 

Tale cava, pervenuta in proprietà dell'Am
ministrazione provinciale di Cuneo nel 1931, 
rimase in esercizio con gestione diretta del
l'ente dal 1933 al 1944. 

Dopo una decennale inattività, la cava stes
sa, nel 1954, a seguito di gara di appalto e 
di regolare contratto, di volta in volta rinno
vato, venne ceduta in affitto alla ditta di pa
vimentazioni stradali Morino Decimo & C, 
con sede in Roocavione, che la gestisce tutto
ra a mezzo del fochino Giovanni Vola, inte
statario della prescritta autorizzazione pre
fettizia per l'impiego di materiale esplosivo. 

L'impianto è soggetto alla sorveglianza 
dell'ispettorato, ripartimeintale delle foreste e 
del distretto minerario di Torino; gli ultimi 
nulla-osita in merito sono stati rilasciati dal 
predetto ispettorato in data 16 marzo 1971 
e dal Corpo delle miniere in data 28 maggio 
1973. 

Le mine di media potenza vengono fatte 
brillare con una periodicità di 40-50 giorni, 
in ragione di uno o due per volta, con l'im
piego di kg. 350-400 di esplosivi della 2a cate
goria e, pertanto', nei limiti massimi giorna
lieri stabiliti nella licenza (kg. 400 di dina
mite e n. 100 detonatori), rilasciata in data 
6 marzo 1973. Quelle a basso potenziale, de
nominate « petardi », vengono fatte esplo
dere quando si renda necessario frantumare 
massi di notevoli dimensioni. 

Il pietrisco, dopo essere passato in un 
frantoio a ciclo aperto e due silos, viene av
viato negli impianti sottostanti la cava, che 
e a circa cento imetri di altezza dal piano stra
dale, e caricato su automezzi. 

Il brillamento delle mine avviene verso le 
ore 18 e viene preceduto dal suono di un cor

no per debito avviso alle persone eventual
mente presenti nella zona, nonché dalla di
slocazione in punti nevralgici di tre dipen
denti della ditta, muniti di appositi segnali. 

Si soggiunge che l'abitato di Roccavione 
dista circa 600 metri dai punti di brillamento 
delle mine e circa 300 dal frantoio, per cui il 
disturbo che può derivare alla popolazione 
dall'attività della cava è da considerare irri
levante. 

Peraltro, nessuna lamentela è mai pervenu
ta in proposito alla Questura ed ai comandi 
dei carabinieri. 

Solo la famiglia del signor Pietro Pepino, 
la cui abitazione è la più prossima alla cava, 
da circa venti anni riceve un compenso gior
naliero a titolò di indennizzo per i rumori 
provocati dal frantoio e per il brillamento 
delle mine. 

Il Ministro dell'interno 
Gin 

21 agosto 1975 

CIRIELLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per conoscere se non intenda intervenire 
presso l'ufficio competente perchè sia di
sposta l'evasione, con procedura d'urgenza 
e con precedenza assoluta, della pratica di 
reversibilità della pensione di guerra nume
ro 1780253 (posizione n. 214045) di cui era 
titolare il defunto Golluscio Antonio, nato 
a Longobucco (Cosenza) il 15 gennaio 1895, 
in favore della figlia GoUuseio Annina, nata 
a Longobucco il 26 ottobre 1929, attualmen
te ospite della Colonia hanseniana di Gioia 
del Colle (Bari). 

Risulta all'interrogante che la pratica di 
pensione di reversibilità, inoltrata dall'inte
ressata da oltre 2 anni, porta il numero di 
posizione 218292/3a serie e che la Commis
sione medioo4egale per le pensioni di guer
ra di Bari, a seguito della visita a cui ha 
sottoposto la Golluscio in data 7 febbraio 
1973, ha riconosciuto l'interessata affetta da 
lebbra lepromatosa, conseguita per causa 
di guerra. 

Risulta, altresì, all'interrogante che la pra
tica è corredata dalla documentazione neces
saria, ivi comprese ile informazioni richieste 
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al comune di Gioia del Colle sulla consisten
za patrimoniale della Golluscio e del di lei 
marito Ursino Domenico, come la moglie 
ospite della Colonia hanseniana di Gioia del 
Colile. 

In considerazione delle particolari condi
zioni della richiedente, della delicatezza del 
caso e della necessità di risolvere la pratica 
con l'urgenza dettata da un minimo di sen
sibilità umana, l'interrogante chiede di co
noscere, altresì, se il Ministro non ritenga 
di disporre che la pratica stessa sia imme
diatamente evasa senza -ulteriori indugi, an
che nelle more dell'eventuale reoepimento di 
documentazione burocratica non essenziale 
ai fini sostanziali. 

(4 - 4256) 

RISPOSTA. — Nei riguardi della signora An-
nina Golluscio è stata emessa determinazio
ne concessiva della quota parte della pensio
ne di riversibilità, alla medesima spettante 
quale orfana maggiorenne inabile di Antonio. 

Ciò in applicazione di quanto' disposto 
dall'articolo 56 — terzo comma — della legge 
18 marzo 1968, n. 313, per cui il trattamento 
di riversibilità, a suo tempo liquidato nella 
misura intera alla signora Serafina Santoro, 
vedova del predetto dante causa, è stato' ri
partito, a far tempo dal 1° maggio 1972, attri
buendo alla stessa i tre quarti del connato be
neficio e all'orfana Annina il rimanente 
quarto. 

Il suindicato provvedimento è stato tra
smesso al Comitato di liquidazione delle pen
sioni di guerra per la prescritta approva
zione. 

Si assicura la signoria vostra onorevole 
che, non appena approvata, la determinazio
ne verrà inviata, unitamente al relativo ruolo 
di iscrizione, alla competente Direzione pro
vinciale del tesoro di Bari per l'esecuzione. 

La signora Annina Golluscio, comunque, 
sarà tempestivamente informata, da parte di 
questa amministrazione, sull'ulteriore cor
so della pratica. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
MAZZARRINO 

30 luglio 1975 

CORRETTO. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza delle condizioni in 
cui prestano la loro opera i lavoratori gior
nalieri presso l'INT di Napoli, i quali non 
hanno alcuna garanzia di lavoro continua
tivo, giacché vengono chiamati sulla base 
della necessità che giornalmente si presen
ta, sono soggetti al versamento di pesanti 
contributi, che vengono loro trattenuti sul
la paga giornaliera — e sono obbligati a tale 
versamento anche quando non lavorano — 
non sono stati chiamati a sostituire nei tur
ni quelli che fra loro sono deceduti e che, 
invece, sono stati rimpiazzati, per motivi 
clientelari, da elementi estranei al gruppo; 

se non intenda intervenire affinchè det
ti lavoratori siano assunti con regolare e 
continuativo rapporto di lavoro, ponendo fi
ne ad una situazione che riveste il carat
tere di un vero e proprio appalto per lo 
sfruttamento dei lavoratori che sono costret
ti ad accettare per non essere colpiti dalla 
disoccupazione. 

(4-4483) 

RISPOSTA. — L'Istituto nazionale trasporti 
- s.p.a. rientra fra le partecipazioni aziona
rie delle Ferrovie dello Stato ed è sottoposto 
alla disciplina giuridica delle società per 
azioni. 

Il relativo organico rappresenta un limite 
della disponibilità dei posti di lavoro previsti 
per le varie sedi, centrali e periferiche, senza 
che ciò comporti l'obbligo dell'integrale co
pertura. 

Comunque i suddetti posti di lavoro sono 
quasi totalmente coperti e tale livello occu
pazionale è stato fino ad oggi .mantenuto no
nostante la notevole flessione dell'attività di 
trasporto, istituzionale dell'INT, flessione do
vuta ai ben noti motivi di congiuntura sfa-
vorevole dell'economia italiana. 

Per alcuni settori del servizio merci l'Isti
tuto si avvale dell'impiego- del personale di 
cooperative di facchinaggio sia per fronteg
giare le necessità ohe si presentano durante 
i periodi di punta del traffico, sia per sosti
tuire personale salariato assente per malat
tia, infortuni, aspettativa e ferie. 
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La richiesta della manovalanza saltuaria è 
sempre numerica e mai nominativa e viene 
effettuata seguendo rigorosamente le vigenti 
norme che regolano la materia. 

Per quanto riguarda i compensi, l'Istituto 
non ha nessun rapporto diretto con il perso

nale, ma liquida direttamente alle coopera

tive di facchinaggio quanto dovuto in base 
alle tariffe stabilite dai vari decreti prefettizi. 

Analogamente la competenza circa le trat

tenute e i successivi versamenti relativi ai 
contributi previdenziali, assicurativi e fiscali 
appartiene alle cooperative in parola. 

In particolare, si precisa che dal 1974 
l'INT non ha effettuato alcuna assunzione di 
manovali presso il dipendente impianto di 
Napoli, ma ha solo proceduto al trasferimen

to, par domanda soddisfatta, di un proprio 
operaio di ruolo da altro impianto. 

Peraltro, verificandosi la necessità di co

prire con nuovo personale posti vacanti del

la qualifica di manovale comune, è prassi 
consolidata dell'INT di attingere gli elemen

ti, d'intesa con le organizzazioni sindacali del 
personale, fra ì dipendenti delle cooperative, 
in possesso di tutti i requisti fisici e morali 
prescritti dalle norme legislative ed azien

dali. 
Il Ministro dei trasporti 

MARTINELLI 
6 agosto 1975 

COSTA. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per sapere se è a conoscenza dei gravi dan

ni che derivano al comune di Minturno in 
seguito alla mancata autorizzazione, da par

te del compartimento delle Ferrovie dello 
Stato di Napoli, per la costruzione del sot

topassaggio nei pressi dello scalo ferrovia

rio, e ciò per la non avvenuta firma 
della convenzione tra le Ferrovie dallo Sta

to ed il comune predetto. 
La necessità di eseguire tale opera, avver

tita da tanti anni, è ormai indifferibile ed 
ha portato come conseguenza sia alla minac

ciata sospensione dell'effettuazione dei ser

vizi automobilistici pubblici, non avendo gli 
autobus la possibilità di effettuare le mano

vre nell'angusto spazio a disposizione, sia 

all'aumento dalle difficoltà di collegamento 
tra il popoloso centro balneare di Scauri 
ed ili comune di Minturno. 

L'interrogante chiede, pertanto, quali prov

vedimenti intende adottare il Ministro per 
la sollecita soluzione della pratica. 

(4  4520) 

IRISPOSTA. — Attualmente in stazione di 
MinturnoScauri esiste un sottopassaggio' a 
servizio dei binari di stazione. 

Il comune di Minturno nel 1959 aveva chie

sto di prolungare tale manufatto, per poterlo 
utilizzare come collegamento pedonale tra 
la zona urbana a monte e quella a valle della 
sede ferroviaria. In tal modo l'uso del sotto

passaggio sarebbe divenuto promiscuo, ur

bano e ferroviario. 
Dopo reperiti i fondi ■necessari, il comune 

nel 1973 ha predisposto il progetto, ohe suc

cessivamente ha dovuto subire modifiche per 
l'abilitazione a servizio viaggiatori di un bi

nario di precedenza. 
Esso è stato poi portato all'esame del Co

mitato di esercizio del Compartimento delle 
Ferrovie di Stato di Napoli, per il parere di 
competenza. In tal sede si è ritenuto oppor

tuno rimandare ogni decisione ad Una seduta 
successiva, essendo necessario un più appro

fondito accertamento specie in relazione alle 
responsabilità che possono derivare all'Azien

da delle Ferrovie dello Stato1 dalla diretta 
possibilità di accesso ai marciapiedi di inter

binario, stretti e lambiti da treni anche ad 
alta velocità. 

Infine si fa presente che il Comitato di eser

cìzio predetto riprenderà in esame la que

stione in una riunione che si terrà nel cor

rente mese di settembre, nell'intento di defi

nire la soluzione che, pur venendo incontro 
alle richieste del comune, dia le opportune 
garanzie all'Azienda delle Ferrovie dello 
Stato. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

15 settembre 1975 

DE GIUSEPPE. — Al Ministro della sa

nità. — Per sapere se sia a conoscenza del 
disagio esistente tra i cittadini della provin
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eia di Lecce che hanno chiesto di essere sot
toposti a visita medica per l'accertamento 
dell'invalidità civile, a seguito della manca
ta attività delle Commissioni sanitarie pro
vinciali. 

Infatti i commissari, a causa della retri
buzione che sarebbe inadeguata al lavoro 
svolto ed alle spese per raggiungere la città 
sede della Commissione, da tempo si asten
gono dal prendere parte alle riunioni. 

L'interrogante, pertanto, chiede di cono
scere quali iniziative si ritenga di adottare 
o promuovere per eliminare una così grave 
causa di malcontento tra gli interessati, i 
quali sono privati dell diritto ad ottenere tem
pestivamente di riconoscimento delia loro in
validità. 

(4-3822) 

RISPOSTA. — Con decreto interministeriale, 
attualmente in corso di perfezionamento 
presso il Ministero del tesoro, è stato eleva
to a lire cinquemila (più lire mille per cia
scun soggetto visitato) il gettone di presenza 
per i componenti estranei alla pubblica am
ministrazione delle commissioni sanitarie 
provinciali e regionali, deputate all'accerta
mento dell'invalidità civile. 

L'elevazione del compenso in parola rimuo
ve, com'è già a conoscenza della signoria vo
stra, la causa prima ohe ha impedito il rego
lare andamento dei lavori sanitari di cui 
trattasi, atteso il danno economico addotto 
dagli specialisti liberi professionisti per la 
effettiva riduzione dell'attività professionale, 
non adeguatamente retribuita in seno alle 
commissioni predette. 

Per quanto concerne, in particolare, la pro
vincia di Lecce, sono in corso, dii ricostitu
zione sette nuove commissioni, per consen
tire un più sollecito esame delle domande an
cora inevase. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

9 luglio 1975 

DINARO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se sia a conoscenza di quanto 
avvenuto a Gioia Tauro (Reggio Calabria), il 

14 imarzo 1975, in occasione di una pubblica 
manifestazione organizzata dalla triplice sin-
dacaile, ma di ispirazione comunista, nel cor
so della quale un consigliere comunale de
mocristiano, nell'intento dì dimostrare la so
lidarietà di quell'Amministrazione alla ma
nifestazione, non esitava ad indossare ia 
sciarpa tricolore del sindaco senza averne 
il diritto ed in contrasto, a quanto risulta, 
con lo stesso sindaco e con altri amministra
tori, partecipando così, in testa al corteo di 
dimostranti, alla manifestazione nel corso 
della quale veniva, peraltro., fischiato. 

(4-4136) 

RISPOSTA. — Il 14 marzo scorso, a Gioia 
Tauro, in occasione di uno sciopero indetto 
dalla CGIL, CISL e UIL è stata organizzata 
una manifestazione con un corteo ed un co
mizio. 

Nella circostanza l'assessore Giovanni Bat
tista Bentivoglio, che rappresentava il sinda
co assente, ha indossato la sciarpa tricolore 
ed ha preso la parola durante il comizio. 

La competente autorità giudiziaria, a cono
scenza del fatto, non vi ha riscontrato estre
mi di reato. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

14 agosto 1975 

FERMARIELLO. — Ai Ministri del tesoro 
e dell'agricoltura e delle foreste. — Per sa
pere: 

se risulti a verità l'incredibile notizia 
secondo la quale sarebbero stati introitati 
dallo Stato oltre 40 miliardi di lire per so
prattasse pagate dai cacciatori dal 1968 al 
1974, di cui solo una minima parte sarebbe 
stata devoluta agli aventi diritto esplicita
mente indicati dalla legge sulla caccia; 

in caso affermativo, se non si ritenga 
di essere incorsi in un grave illecito, in quan
to, trattandosi di entrate extra-tributarie, il 
loro gettito complessivo non può in alcun 
modo essere distratto dagli scopi cui è de
stinato, che sono quelli di sostenere le ini
ziative venatorie e naturalistiche delle assem
blee elettive locali, la ricerca scientifica del 
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Laboratorio di zoologia applicata alla caccia 
e l'attività promozionale dalle libere e de
mocratiche associazioni venatorie ricono
sciute; 

in conclusione, quali misure urgenti si 
intendano adottare per ripristinare la lega
lità, rispettando i diritti altrui fino ad oggi 
arbitrariamente violati. 

(4 - 4347) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro- dell'agricoltura e delle foreste. 

Questo Ministero non può ancora essere 
in grado di fornire dati esatti circa gli introiti 
per soprattasse versate dai cacciatori nel pe
riodo indicato dalla signoria vostra onore
vole, in quanto, dai conti finali di gestione 
relativi agli esercizi 1973 e 1974, sono risul
tate somme in misura superiore alla norma. 
Ciò è dovuto, probabilmente, a versamenti 
erroneamente effettuati dai contribuenti oon 
riferimento al capitolo delle soprattasse anzi
ché a quello delle tasse di 'concessione go
vernativa sulle licenze di caccia. 

Pertanto, al fine di accertare l'esatta attri-
buzione dei versamenti e pervenire alla pre
cisa individuazione delle somme di perti
nenza degli organismi interessati, si rende 
indispensabile operare un'accurata revisione 
delle contabilizzazioni locali. 

A tale proposito, la signoria vostra onore
vole è pregata di voler cortesemente scusare 
l'errore in cui involontariamente è incorsa 
questa Amministrazione nell'indicare, con 
lettera S/459 relativa all'interrogazione nu
mero 4 - 3905, in lire 10.442.174.388 l'introito 
relativo all'anno 1974 per il titolo in parola. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
FABBRI 

25 luglio 1975 

FERMARIELLO, ABENANTE. — Al Mini
stro dei trasporti. — In considerazione delle 
pressanti sollecitazioni delle popolazioni in
teressate, si chiede di conoscere quali siano 
le ragioni che impediscono ancora l'apertu
ra della stazione delle Ferrovie dello Stato 
Madonna delle Grazie, sulla tratta Torre Cen-

trale-Gragnano, dal momento che i lavori so
no ultimati ed ogni atto occorrente sembra 
essere stato compiuto. 

(4 - 4489) 

RISPOSTA. — L'apertura 'all'esercizio' pub
blico' della fermata impresenziata, di Madon
na dalle Grazie, dalla linea Castellammare 
di Sitabia — Gragnano è stata autorizzata 
con mìo decreto n. 1559 dell'I 1 luglio 1975. 

L'attivazione della stessa avverrà immedia
tamente, trascorsi i tempi tecnici stretta
mente necessari per gli adempimenti ammi
nistrativi di rito. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

6 agosto 1975 

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA. — Al 
Ministro dei beni culturali ed ambientali. — 
Per sapere: 

se è a conoscenza del fatto che la catte
drale angioina del 1300 di Vico Equense, 
nella quale sono conservate, insieme alla 
tomba di Gaetano Filangieri, preziosissime 
opere d'arte, è chiusa al culto fin dal 1968 
ed oggi versa in imminente pericolo di crollo. 
e di slittamento a mare dallo sperone a stra
piombo. su cui è costruita, perchè gravemente 
lesionata a causa dell'irresponsabile sovrap
posizione ad essa di pesanti strutture estra
nee; 

quali urgenti misure si intendono adot
tare per salvare dalla distruzione un monu
mento di così -grande valore culturale ed 
ambientale, in considerazione dell fatto che 
gli interventi finora svolti non hanno, pur
troppo-, portato1 a nulla di concreto.. 

(4 - 4083) 

RISPOSTA. — Con, riferimento alle condi
zioni statiche della cattedrale angioina del 
1300 di Vico Equense si comunica quanto 
segue. 

Nel giugno del 1970 il parrocoo della par
rocchia della SS. Annunziata nella ex catte
drale di Vico Equense, faceva presente alla 
Soprintendenza ai monumenti di Napoli che, 
a causa di gravi lesioni verificatesi nel sacro 
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edificio, era stato costretto a chiudere al cul

to la cattedrale. Chiedeva nel contempo l'in

tervento dei vari 'enti 'Competenti per la sal

vaguardia ■dell'immobile. 
La Soprintendenza predetta si rivolse im

mediatamente al Provveditorato alle opere 
pubbliche della Campania sollecitando un 
pronto intervento onde evitare ogni ulteriore 
danno al monumentale edificio'. 

Nell'ottobre dal 1974, la Soprintendenza di 
Napoli, a seguito della visita di un Comitato 
di agitazione del comune di Vico Equense 
che aveva vivamente protestato per i gravi 
dissesti esistenti nella cattedrale, segnalava 
all'Ufficio del genio civile, non avendo essa 
medesima disponibilità di fondi, l'urgenza di 
un intervento diretto affinchè venissero adot

tati gli opportuni provvedimenti conserva

tivi. 
Nel dicembre del 1974 l'Ufficio del genio ci

vile di Napoli interessava della questione il 
Ministero dei lavori pubblici di Roma, e ri

conoscendo di non poter chiarire « se lo 
schiacciamento verificatosi doveva attribuir

si in modo inequivocabile al danno subito 
dal sacro edificio a seguito degli eventi belli

ci », precisava ohe, da ulteriori sopralluo

ghi, il dissesto si era aggravato ulteriormen

te. Pertanto previa descrizione dei lavori da 
farsi stabiliva che la somma par detti lavori 
poteva aggirarsi intorno a lire 180.000.000, 
somma che poteva essere stanziata dal Mini

stero dei lavori pubblici nei capitoli di com

petenza sempreohè lo avessero consentito i 
fondi di bilancio. 

Si fa presente che anche la Soprintendenza 
ai monumenti aveva inserito la cattedrale di 
Vico' equense nel programma dei lavori di 
restauro per l'anno finanziario 1975, per la 
somma di lire 25.000.000, somma che, anche 
se esigua rispetto a quella preventivata dal 
Genio civile di Napoli, avrebbe potuto sen

z'altro essere utile per i primi lavori di con

solidamento statico del monumentale edi

ficio. 
Purtroppo non è stato possibile concedere, 

almeno per il momento, il suddetto finanzia

mento data l'eccezionale carenza di fondi a 
disposizione di questo Ministero. 

La costituzione del nuovo Ministero do

vrebbe comunque portare, come è auspicabi

le, ad un aumento delle disponibilità finan

ziarie per la conservazione e la tutela dei 
beni culturali per cui si ritiene che i casi 
come quello relativo' alla cattedrale angioina 
di Vico Equense possano trovare al più pre

sto una pronta e soddisfacente soluzione. 
Si ritiene opportuno far presente che l'a

zienda autonoma di soggiorno cura e turismo 
di Vico Equense risulta avere da tempo in

teressato un noto professionista specializza

to in materia per la redazione di un progetto 
di intervento da sottoporre alla regione Cam

pania per il relativo finanziamento, progetto, 
nella sua prima più urgente fase, già redatto 
e visionato' dalla competente Soprinten

denza. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

GADALETA. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere se sia a conoscenza di quanto av

viene alla Direzione generale delle pensioni 
di guerra ed uffici da essa dipendenti e se, 
dopo gli accertamenti del caso, non ritenga 
opportuno intervenire affinchè lo stato di 
fatto che in quegli uffici si è determinato ab

bia a cessare. 
Le pratiche di liquidazione delle pensioni 

di guerra ohe arrivano dalla Corte dei conti, 
definite dopo lunghe e defatiganti istruttorie 
ohe durano, in media, non meno di un de

cennio, rimangono ancora per anni ed anni 
presso gli uffici di detta Direzione prima di 
essere definite e liquidate per quanto dovu

to ai beneficiamti, con grave danno per que

sti ultimi, i quali, nonostante le svariate e ri
petute proteste nei confronti delle lungaggini 
burocratiche, non sono riusciti fino ad ora a 
modificare l'andazzo di inefficienza e trascu

ratezza che è ormai diventato una norma. Ad 
ogni richiesta di conoscere lo stato delle pro

cedure di liquidazione della pensione si ri

sponde, invariabilmente, che la pratica è in 
istruzione già da anni. 

Uno dei tanti casi è quello del grande inva

lido di guerra Pagano Biagio (classe 1917, da 
Ruvo di Puglia, ricorso n. 558.112, posizione 
1.462.955), il quale, dopo aver atteso 17 anni. 
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prima che la Corte dei conti riconoscesse il 
suo diritto a godere della pensione per l'infer
mità (« eccitamento ipomaniaco ») contratta 
durante ed a causa del servizio di guerra pre
stato e della lunghissima prigionia sofferta 
dal gennaio 1941 al luglio 1946, ed una volta 
inviata detta decisione alla Direzione genera
le, il 25 luglio 1973, con elenco n. 4021, ad og
gi non solo non ha ancora ricevuto il libretto 
di pensione, ma non ha avuto alcun acconto 
sugli arretrati di pensione che gli sono dovuti 
per decine di milioni di lire (in quanto il suo 
male gli dà diritto ad un indennizzo di prima 
categoria, con superinvalidità ed accessori, 
dal luglio 1956 ad oggi), costringendolo an
cora a vivere alle spalle dei suoi familiari o 
a ricoverarsi all'ospedale psichiatrico di Bi-
scaglie quando il suo male è in fase di aggra
vamento, mentre, se avesse avuto la pen
sione a cui ha diritto, avrebbe potuto farsi 
curare in casa assistito da un infermiere au
torizzato. 

(4 - 4247) 

RISPOSTA. — È da premettere, in via gene
rale, che alle decisioni della Corte dei conti 
questa Amministrazione non manca di dare 
attuazione con ogni sollecitudine e i conse
guenti provvedimenti vengono adottati con 
carattere di assoluta priorità e con tutta ur
genza. 

Si deve, però, porre in evidenza che," tal
volta, dopo le decisioni della magistratura si 
rende indispensabile, per la definizione delle 
relative pratiche, effettuare ulteriori accerta
menti al fine di stabilire la sussistenza di pre
supposti o di requisiti che non abbiano for
mato oggetto di valutazione in sede giurisdi
zionale. 

Giò, ovviamente, provoca, nella emissione 
dei provvedimenti formali, un certo ritardo 
che, ad ogni modo, non si protrae oltre il 
tempo strettamente necessario per l'acquisi
zione della documentazione occorrente. 

È questo il caso dell signor Biagio Pagano 
segnalato dalla signoria vostra onorevole. In
fatti, per poter dare esecuzione alla decisione 
n. 40214 con la quale la Corte dei conti ha 
riconosciuto dipendente da causa di servizio 
di guerra l'infermità « eccitamento ipoma
niaco », si è dovuto procedere, nell'interesse 

dallo stesso richiedente, ad ulteriori adempi
menti. E ciò allo scopo di stabilire, mediante 
una obiettiva e scrupolosa valutazione clini
ca dell'invalidità, la categoria di pensione 
spettante al signor Pagano, dato che il mede
simo, essendo infermo di mente, non era in 
condizioni di accettare o meno la proposta 
di assegnazione alla la categoria con assegno 
supplementare, a suo tempo formulata dalla 
Commissione medica per le pensioni di guer
ra di Bari. 

A tal fine, è stata interpellata la Commis
sione medica superiore la quale, modificando 
il parere espresso dal suindicato collegio me
dico, ha espresso l'avviso che al signor Pa
gano debba invece essere attribuito, per det
ta infermità, un più favorevole trattamento 
pensionistico e precisamente la la categoria 
con assegno di superinvalidità di cui alla ta
bella E, lettera F, da elevare, per i periodi di 
ricovero in ospedale psichiatrico, nella misu
ra della tabella E, lettera B. 

Si è reso necessario quindi, per l'attribu
zione di quest'ultimo trattamento, interessa
re l'ospedale psichiatrico di Bisceglie e la 
casa di cura « Villa Serena » di Bari per co
noscere i periodi di ricovero ivi subiti dal si
gnor Pagano dal 1956 in poi, nonché il titolo 
e la -qualificazione delle ammissioni e delle 
dimissioni dai suindicati luoghi di cura. 

Acquisita detta certificazione, è stata emes
sa, nei riguardi del signor Pagano, determi
nazione n. 3417742-Z del 2 luglio 1975, con
cessiva di assegno rinnovabile di la categoria 
per anni quattro a decorrere dal 1° aprile 
1956, oltre l'assegno di superiinvalidità di cui 
alila tabella E, lettera F, elevato, per i perio
di di ricovero dal 13 dicembre 1956 al 16 mar
zo 1957 e dal 14 ottobre 1958 al 25 marzo 
1959, nella misura della tabella E, lettera B. 

Il ruolo di iscrizione n. 7782633, relativo al 
surriferito provvedimento, è stato trasmesso, 
con elenco n. 16 del 14 luglio scorso, alla Di
rezione provinciale del tesoro di Bari, per la 
esecuzione. 

Infine, alio scopo di stabilire il diritto o 
mano dell'interessato alla conversione in pen
sione vitalizia di detto assegno — che, come 
sopra precisato, è sitato concesso per anni 
quattro e cioè per il periodo di tempo mas
simo consentito dall'articolo 13, comma pri-
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mo, della legge 18 marzo 1968, n. 313 — sono 
stati disposti, nei riguardi del medesimo, 
nuovi accertamenti sanitari presso la Com
missione medica per le pensioni di guerra 
di Bari. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
MAZZARRINO 

7 agosto 1975 

GAUDIO. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Premesso che la chiesa di 
Santa Maria delle Grazie, con annesso con
vento già degli Osservanti, sita nel comune 
di Aiello Calabro (Cosenza), figura tra i mo
numenti soggetti a vincolo; 

considerato che l'edificio, costruito nel 
'500, con decorazioni di epoca settecentesca, 
riveste particolare valore storico-artistico, 
presentando un ornatissiimo frontale barocco 
nella cappella gentilizia Cybo Malaspina, ove 
si conservano un altare dal fondo architetto
nico assai elaborato in imarmi policromi, un 
affresco della fine del '400, per tradizione 
proveniente dal distrutto primitivo conven
to francescano della contrada « Alzinetta », 
una statua lignea seicentesca di bottega arti
giana locale ed un altorilievo .marmoreo rap
presentante l'« Annunciazione », .che si attri
buisce al Gaggini; 

tenuto presente, altresì, che la chiesa ha 
grande importanza anche dal lato religioso, 
essendo meta di pellegrinaggi delle popola
zioni dei comuni limitrofi, le quali professa
no particolare devozione per la miracolosa 
immagine della Vergine che in essa si venera; 

tenuto conto dell'attento sopralluogo ese
guito da un tecnico della Soprintendenza ai 
monumenti ed alle gallerie della Calabria, 
dalla cui ampia e precisa relazione si rileva 
che ila chiesa, il cui tetto è in gran parte ca
duto per fatiiscenza delle strutture portanti, 
trovasi in stato di assoluta precarietà e che, 
pertanto, urge un tempestivo intervento al 
fine di salvare l'importante edificio, 

l'interrogante chiede di sapere quali 
provvedimenti si intendano adottare per evi
tare che tale opera storieo-artistico-relligiosa 
sia destinata ad immancabile, definitiva ro
vina. 

(4-4366) 

RISPOSTA. — La Soprintendenza ai monu
menti e gallerie della Calabria ha recente
mente- eseguito un sopralluogo nella chiesa 
di Santa Maria dalle Grazie di Aiello Calabro 
(Cosenza). 

La chiesa, con annesso il convento degli 
Osservanti, è fuori delle mura di Aiello; è al 
momento attuale pressoché diruta, ed un 
tempestivo intervento sarebbe effettivamente 
estremamente opportuno, allo scopo di sal
vare il sacro edificio da un ulteriore deterio
ramento. 

La chiesa medesima è di proprietà comu
nale e sin dal 1967 la Soprintendenza aveva 
invitato il comune di Aiallo Calabro a prov
vedere a quelle che allora erano minori ripa
razioni da effettuare alla copertura dell'edifi
cio e alla eliminazione dello stato di umidi
tà che si riscontrava nell'immobile a causa 
di lavori precedentemente eseguiti per l'am
pliamento del cimitero adiacente alla Chiesa. 
Ma da quell'anno nulla fu più fatto per la 
protezione dell'edificio. 

Dal sopralluogo predetto pertanto è emer
sa la necessità di effettuare numerosi inter
venti che comportano una spesa presumibile 
di circa 150 milioni, e che saranno attuati, 
qualora esigenze di bilancio non consentisse
ro l'impegno di tale somma in una sola volta, 
anche in più esercizi finanziari. 

Per concludere si assicura che fin dal 
prossimo anno per il tramite degli uffici di
pendenti sarà dato inizio ai lavori di restau
ro di cui necessita l'importante edificio di 
cui trattasi. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

MINNOCCI. — Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo. — Di fronte alle gravi scia
gure, come l'ultima nella quale hanno perso 
la vita i corridori Pasolini e Saarinen e sono 
rimasti infortunati altri corridori, ohe sem
pre più frequentemente bagnano di sangue i 
circuiti delle gare automobilistiche e motoci
clistiche, sovente coinvolgendo tragicamente 
anche gli spettatori; 

considerato che tali sciagure dipendono 
essenzialmente dal concomitante concorso 
della non rispondenza dei circuiti alle alte 
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velocità che si registrano nelle gare, della 
superficiale vigilanza che viene esercitata 
dagli organi competenti sull'efficienza degli 
impianti e dell'omessa adozione di adeguate 
misure di sicurezza; 

rilevato che lo spirito agonistico non 
può andare disgiunto dalla considerazione 
dell'essenziale valore della vita e della fun

zione sociale dello sport, 
l'interrogante chiede di conoscere: 
quali accertamenti siano stati compiuti 

dagli organi competenti i nordine all'agibili

tà del circuito prima di concedere le pre

scritte autorizzazioni; 
quali misure si intendano adottare per 

evitare che nuove tragedie possano verificar

si in occasione di altre manifestazioni; 
quali provvedimenti siano in corso per 

individuare e punire i responsabili. 
(4 1886) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto esposto 
dalla signoria vostra onorevole in merito agli 
incidenti, a volte anche tragici, che di recente 
si sono verificati nel settore delle corse mo

tociclistiche sul circuito di Monza, non pos

sono non condividersi le apprensioni espres

se in ordine alla pericolosità di tale tipo di 
corse anche se non può sottacersi l'importan

za che la sperimentazione di macchine e mo

tori riveste per il progresso tecnologico. 
Deve essere, comunque, tenuto presente 

che in relazione ai luttuosi incidenti verifica

tisi a Monza, mentre sono state adottate una 
serie dì misure volte a contenere la portata 
degli incidenti ■medesimi, sono altresì allo 
studio numerosi accorgimenti atti ad evitare 
il ripetersi di eventi del genere. 

Nel settore delle gare automobilistiche, in

fatti, la 'Commissione provinciale di vigilanza 
ha attuato frequenti controlli sulle piste 
prescrivendo una serie di adeguamenti tecni

ci diretti a rendere più sicuri i circuiti ed a 
contenere il pubblico entro limiti di sicu

rezza. 
In particolare, sono sitate disposte le se

guenti prescrizioni: 
1) migliorie tecniche alle varianti di ral

lentamento; 
2) rifacimento dal tappato di usura delle 

piste; 

3) adeguamento delle reti di contenimen

to del pubblico; 
4) elevazione del muro di cinta che ve

niva occasionalmente scavalcato dal pub

blico; 
5) potenziamento dei servizi antincendi 

e dei mezzi di soccorso. 
Si aggiunge che le condizioni delle sovra

strutture della pista, le caratteristiche geo

metriche del tracciato, le pendenze trasver

sali delle curve ed i manti bituminosi sono 
stati sottoposti a perizia tecnica da parte di 
Ispettori del Politecnico e del Compartimen

to ANAS di Milano e sono stati riscontrati 
conformi alle vigenti disposizioni in materia. 

Per quanto riguarda specificamente il set

tore delle gare motociclistiche, si precisa che 
le perizie giudiziarie a seguito degli inciden

ti occorsi il 20 maggio e l'8 luglio 1973 nelle 
gare motociclistiche ali auto dromo di Monza 
hanno stabilito la non imputabilità degli or

ganizzatori e l'irresponsabilità alle strutture 
dell'autodromo. 

Tuttavia la Commissione tecnica per la si

curezza dei circuiti propose in via semplice

mente cautelativa di sospendere ogni attività 
sulla pista stradale dell'autodromo di Monza 
in attesa delle decisioni dalla magistratura. 

La Federazione (motociclistica italiana 
provvide immediatamente in questo senso e 
nonostante l'esito dell'inchiesta giudiziaria 
a tutt'oggi le manifestazioni motociclistiche 
in detta pista non sono state riprese. 

Sono state studiate le possibilità di lavori 
di più ampia sicurezza con rettifica delle zone 
di curva, abbattimento di piante e totale ri

facimento del manto stradale. 
A seguito delle sollecitazioni degli stessi 

conduttori, dei Moto Club e di altri enti la 
Commissione tecnica per la sicurezza degli 
impianti procederà quanto prima ad un so

prailluogo per concordare con la direzione 
dell'autodromo quelle soluzioni che consen

tano una ripresa dell'attività. Saranno segui

ti suggerimenti forniti dai piloti che compon

gono la stessa Commissione per salvaguar

dare la loro incolumità. 
La Federazione 'motociclistica italiana in

tanto partecipa oon i rappresentanti dell'ACI 
ai lavori della speciale Commissione intermi

nisteriale per la revisione della legge che di
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sciplina gli autodromi e i circuiti permanenti 
nonché le stesse corse motoristiche. 

Il CONI ha inoltre segnalato, tra le inizia
tive adottate dalla Federazione motociclisti
ca italiana, quella relativa all'assistenza me
dica che sarà attuata presso l'autodromo 
« Dino Ferrari » di Imola. 

Qui, infatti, per incarico del Moto Club 
« Santerno » di Imola, è stato apprestato un 
nuovo tipo di servizio sanitario di pronto 
soccorso che funzionerà durante le gare mo
tociclistiche. 

Tale tipo di servizio intende offrire una 
immediata assistenza medico-chirurgica va
iandosi delle più moderne tecniche derivate 
dagli studi sulla traumatologia stradale e sul
la rianimazione. 

Il Ministero dei trasporti, infine, ha reso 
noto di non ritenere che sulla questione deb
ba essere assunto un atteggiamento di aprio
ristica preclusione nei confronti dell'effettua
zione delle gare, ma che il prosieguo delle 
stesse può realizzarsi nel pieno rispetto delle 
vigenti norme di sicurezza ed applicando le 
sempre nuove tecniche che consentono a mez
zi e piste di divenire via via più sicuri. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
SARTI 

8 agosto 1975 

MURMURA. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri. — Per conoscere quali prov
vedimenti intende adottare al fine di con
sentire la concessione dei benefici stabiliti 
dalle leggi n. 336 del 1970 e n. 541 del 1971 
agli ebrei perseguitati politici e razziali, ne
gati da un'assurda decisione assunta da un 
organo consultivo creato presso la Presiden
za del Consiglio dei ministri. 

(4 - 3988) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome della Pre
sidenza del Consiglio dei ministri. 

La legge 8 luglio 1971, n. 541, ha esteso agli 
ex deportati ed agli ex perseguitati, sia poli
tici che razziali, la legge 24 maggio 1970, 
n. 336, recante benefici a favore dei dipen
denti pubblici ex combattenti ed assimilati. 

Essa però non ha potuto trovare ancora 

adeguata applicazione per i perseguitati raz
ziali, non essendo precisato, nel suo articolo 
unico, chi sia da considerarsi tale e non es
sendo stato indicato l'organo competente a 
rilasciare la relativa attestazione. 

In relazione a detti inconvenienti riscon
trati in sede di applicazione della suddetta 
normativa, il Ministero dell'interno ha pre
disposto uno schema di disegno di legge in
teso ad apportare un'interpretazione auten
tica della citata legge n. 541 nei confronti 
dei cittadini ebrei ai quali la qualifica di per
seguitato razziale viene automaticamente ri
conosciuta prescindendo dalia documentazio
ne o dall'accertamento di atti concreti di per
secuzione. 

Detto schema di disegno di legge trovasi 
in stato avanzato di preventivo assenso dei 
vari Ministeri interessati. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

14 agosto 1975 

MURMURA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per essere in
formato sulle ragioni dell'assoluta mancan
za di francobolli in gran parte degli Uffici 
postali e delle rivendite aventi sede nei co
muni del circondario di Vibo Valentia e per 
sapere come si intenda rimediarvi. 

(4 - 4424) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che, 
effettivamente, negli scorsi mesi, si sono la
mentati ritardi — sia pure per un breve pe
riodo — nella fornitura di francobolli agli 
uffici postali di questa Amministrazione. 

Le cause vanno ricercate in alcune difficol
tà verificatesi nei rifornimenti da parte del 
Provveditorato generale dello Stato, nonché 
in una transitoria ma concomitante carenza 
di personale presso il magazzino delle carte 
valori postali di questo Ministero. 

Si assicura, comunque, che entrambi i ci
tati inconvenienti sono stati rimossi, talché 
alila fine di giugno 1975 tutte le richieste di 
forniture di carte valori postali, da parte del
le Direzioni provinciali delle poste e telegra
fi risultavano soddisfatte. 
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Allo stato attuale si ha motivo di ritenere 
che la segnalata carenza di francobolli non 
dovrebbe più ripetersi. 

11 Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

12 agosto 1975 

MURMURA. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per essere informato se non ritenga ur
gente addivenire alla riforma dal vigente si
stema delie tariffe agevolate nel settore fer
roviario, abolendo, come prima cosa, la gra
tuità dei biglietti per i familiari dei parla
mentari. 

(4-4500) 

RISPOSTA. — In relazione all'ordine del 
giorno votato dalla X Commissione (traspor
ti) delia Camera nella seduta del 26 ottobre 
1972, con il quale, considerato il rilevante nu
mero di agevolazioni ferroviarie, il Parlamen
to impegnava il Governo ad avviare un rapi
do. ed approfondito esame di tutta la mate
ria, ai fini di un progressivo ridimensiona
mento dell'area conoessionale, l'Azienda del
le Ferrovie dello Stato, con decreto intermi
nisteriale n. 7001 del 9 maggio 1974, ha prov
veduto a sopprimere quelle « concessioni 
speciali » non motivate da reali e comprova
te esigenze di ordine sociale e ad abbassare 
la percentuale di riduzione prevista dalle ri
manenti « concessioni », prevedendo, per le 
categorie di persone ammesse, una riduzione 
massima dei 30 per cento, con eccezione dei 
viaggi effettuati dai militari per motivi pri
vati e dai mutilati ed invalidi di guerra, cui 
viene applicata la riduzione del 40 per cento. 

Sempre in omaggio al voto espresso dal 
Parlamento non sono state rinnovate dal 1° 
gennaio 1974 le « concessioni eccezionali » ac
cordate, di volta in volta, con appositi decre
ti interministeriali per i viaggi dei pellegrini 
in visita ai santuari, dei partecipanti a radu
ni combattentistici e d'arma, o a manifesta
zioni e congressi. 

Per ciò che concerne i biglietti gratuiti di 
viaggio ai familiari degli onorevoli senatori 
e deputati al Parlamento dalla Repubblica, 
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| si fa presente che tali agevolazioni sono am-
| messe dalla legge 21 novembre 1955, n. 1108 
! (articolo 18). 

Perchè le agevolazioni stesse possano es
sere abolite, coirne richiesto dall'onorevole in
terrogante, occorre altra disposizioni legisla
tiva, da sottoporre all'approvazione dei due 
rami del Parlamento. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

6 agosto 1975 

PELLEGRINO. — Ai Ministri dell'interno 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere: 

se sono a conoscenza del grave disagio 
in cui versano i lavoratori della Azienda 'mu
nicipale dei trasporti di Trapani, in sciopero 
per la mancata corresponsione da quattro 
mesi dei salari e degli stipendi per comples
sivi 140 milioni; 

se non ritengano ohe detta situazione è 
oltremodo intollerabile nei confronti di cit 
tadini che, avendo lavorato e vivendo di solo 
reddito di lavoro, vengono abbandonati dal
le autorità di governo incapaci a trovare la 
detta somma in considerazione anche del 
fatto che si approssimano le feste natalizie 
e ohe ciò rende più acuto il malessere di chi, 
avendo lavorato, non si vede corrisposto il 
dovuto salario, condannando la famiglia ad 
un amaro Natale; 

se non intendano intervenire per la 
pronta soluzione della vertenza dei lavorato
ri dei trasporti pubblici di Trapani pagando 
i loro stipendi e provvedendo alla ristruttu
razione dell'adienza municipale, eliminando 
sperperi e confusione amministrativa. 

Ricorda, con l'occasione, che questo episo
dio solleva il problema più generale e inso
luto della riforma dei trasporti nel nostro 
Paese. 

(4-4081) 
i 

RISPOSTA. — La situazione finanziaria del 
servizio degli autotrasporti urbani di Trapa
ni (SAU), costituito in azienda municipaliz-
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zata, si è sempre più aggravata, determinan
do spesso ritardi nel pagamento degli stipen
di al personale dipendente che, pertanto, si 
è visto costretto a fare ricorso a frequenti 
scioperi. 

Le difficoltà in cui versa l'azienda hanno 
origine da un complesso di motivi, individua
bili principalmente nella situazione di bilan
cio deficitaria, che è particolarmente genera
lizzata nella gestione delle reti urbane della 
città, sia di media che di grande importanza. 

Le accennate difficoltà sono state anche ac
centuate dall'aumento dei costi, verificatosi 
negli ultimi anni per tutti i consumi e le spe
se di servizio ed, in particolare, per la voce 
relativa al personale, aumenti non compen
sati da un incremento di utili, dato che non 
solo non è possibile aumentare le tariffe ol
tre una certa misura, ma si è avuta una di
minuzione nel traffico per lo sviluppo della 
motorizzazione privata. 

Già nel dicembre 1972 il Comune aveva 
corrisposto' alla SAU la somma di lire 150 
milioni per consentire il pagamento delle 
competenze arretrate al personale e la tem
poranea cessazione dello stato di sciopero. 

La vicenda dell'azienda municipale di cui 
trattasi, però, non ha ancora trovato una de
finitiva soluzione, sicché nell'anno 1974 ed in 
quello in corso si è dovuto registrare una 
ripresa delle agitazioni del personale, sfocia
te in scioperi saltuari, sempre per le stesse 
ragioni del ritardo nella corresponsione degli 
emolumenti maturati ed in specie del premio 
di cassa-soccorso. 

Gli sforzi compiuti dall 'amministrazione 
comunale ed i contatti avuti dalla Prefettura 
con la Regione siciliana, non hanno, purtrop
po, avuto finora esito positivo. 

Il grave problema si inquadra, com'è noto, 
in quello più generale della crisi dei traspor
ti, la cui soluzione postula una ristruttura
zione del settore ed una nuova disciplina le
gislativa, problemi, questi, nei quali è impe
gnato il Ministero dei trasporti. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

21 agosto 1975 
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PINNA. — Al Ministro della sanità ed al 
Ministro senza portafoglio per i beni cultu
rali e per l'ambiente. — Per sapere: 

se siano a conoscenza della notizia ap
parsa sui quotidiani nazionali secondo la 
quale l'Ospedale civile di Verona avrebbe 
l'intenzione di vendere, per ila somma di 5 
miliardi di lire, il trittico del Mantegna, al
lo scopo di sanare i pripri debiti ed adem
piere così agli impegni contratti con i for
nitori; 

se risulti loro, altresì, che anche altri 
Ospedali proprietari di quadri, sculture, ec
cetera, a seguito ideila gravità delle proprie 
gestioni ed in assenza di provvedimenti da 
parte del Governo per sopperire alle più 
elementari esigenze delle cure e dell'assisten
za, hanno, intenzione di seguirne il'esempiio: 

se non ritengano, infine, urgente ed op
portuno accertare quanto sopra segnalato; 
evitando, con idonei provvedimenti da parte 
dei Ministeri competenti, che opere di ine
stimabile valore culturale siano vendute, pri
vando il Paese di beni che costituiscono un 
patrimonio culturale inalienabile. 

(4-3784) 

RISPOSTA (*). — Si risponde quanto segue 
anche per conto del Ministro per i beni cul
turali e ambientali. 

L'affermazione del Presidente degli istituti 
ospitalieri di Verona suH'ipotizzata vendita 
del trittico del Mantegna va inquadrata nel 
contesto della gravissima situazione finanzia
ria determinatasi nel dicembre 1974, allorché 
era stato necessario sospendere il pagamen
to degli stipendi al personale per mancanza 
di fondi immediatamente disponibili. 

In quell'occasione il Consiglio di ammini
strazione aveva preso in esame tutte le possi
bili ipotesi e avanzato una serie di proposte 
concrete per la soluzione del problema. La 
affermazione finale — messa regolarmente a 
verbale — contenente la minaccia di vendere 
la succitata opera del Mantegna aveva sem
plicemente lo scopo di attirare l'attenzione 
dei pubblici poteri e dell'opinione pubblica 
sulla disastrosa situazione finanziaria del
l'ente. 

{*) Vedi anche fascicolo 78. 

138 — 
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Tale obiettivo veniva perseguito, altresì, 
nella successiva conferenza s tampa dello 
stesso Presidente dell 'ospedale anche se, per 
la verità, i giornali, sia locali che nazionali, 
diffondevano poi la notizia in maniera par
ziale, dandole un rilievo spropositato rispet
to alle reali intenzioni del Presidente. 

In realtà il Consiglio di amministrazione 
dell 'ospedale non ha mai deliberato di met
tere in vendita il prezioso tri t t ico, tanto più 
che il dirit to di proprietà dell 'ente non è 
esente da contestazioni, tenuto conto che le 
opere d'arte di propr ie tà dello Stato e degli 
enti pubblici sono per legge inalienabili (arti
colo 23 della legge 1° giugno 1939, n. 1089). 

In meri to si può escludere che gli al tr i 
ospedali della regione abbiano, inoltre, in
tenzione di alienare eventuali opere d 'arte 
di loro propr ie tà (in genere gelosamente cu
stodite ed adeguatamente salvaguardate) e di 
servirsi in futuro di tale patr imonio a scopo 
strumentale. 

i7 Ministro della sanità 
GULLOTTI 

9 luglio 1975 

PINNA. — Al Ministro del tesoro. — Pre
messo che i lavoratori delle Casse comuna
li di credito agrario hanno già effettuato una 
pr ima giornata di sciopero generale ed han
no tenuto un'assemblea regionale a Ghilar-
za, in provincia di Oristano, I ' l l febbraio 
1975; 

considerato che, a seguito dell 'intransi
genza del Banco di Sardegna, che non vuole 
allineare i dipendenti delle Casse al settore 
bancario, sono state stabilite altre astensioni 
dal lavoro per il 15, 18, 21 25 e 28 febbraio; 

rilevato che tali agitazioni, se dovessero 
ancora protrars i , arrecherebbero gravi danni 
ai lavoratori agricoli, i quali r icorrono, come 
è noto, alle Casse comunali di credito agra
rio per cifre modeste che non superano il mi
lione di lire; 

accertata l ' importanza degli sportelli del
le Casse comunali di credito agrario presenti 
in tut ta l'Isola ed i servizi capillari che riesco
no a garantire, in attuazione sia delle leggi 
nazionali che di quelle regionali; 

considerato, infine, il ruolo che esse 
svolgono o potrebbero svolgere per la pro
grammazione in Sardegna, sia in relazione 
all 'attuazione del 5° p rogramma esecutivo, 
in base alla legge 11 giugno 1962, n. 388, sia 
in attuazione del piano per la pastorizia e del 
nuovo piano per la r inascita economica e so
ciale dell 'Isola, di cui alla legge n. 268, 

si chiede al Ministro di voler intervenire, 
interponendo i suoi buoni uffici per compor
re la vertenza insorta t ra i dipendenti delle 
Casse comunali di credito agrario ed il Ban
co di Sardegna e riconoscendo le legittime 
rivendicazioni di quei lavoratori , i quali, per 
la loro comprovata esperienza, capacità e se
rietà professionale, hanno tut t i i titoli neces
sari per reclamare l 'allineamento della loro 
carr iera al settore bancario, anche in corre
lazione con i gravi servizi richiesti. 

(4-4057) 

RISPOSTA. — La Banca d'Italia, interessata 
nella sua qualità di organo d i vigilanza sulle 
aziende di credito, ha fatto presente che la 
controversia t r a il Banco di Sardegna ed il 
personale delle Casse comunali di credito 
agrario è stata risalta con la s t ipula di u n 
nuovo contra t to di lavoro. 

L'accordo, che ha validità quadriennale 
(1° gennaio 1975-31 dicembre 1978) sia per 
quanto riguarda- il t r a t t amento normat ivo 
ohe quello economico, r iproduce la maggior 
par te delle previsioni del cont ra t to collettivo 
nazionale di lavoro dell personale delle azien
de di eredito e finanziarie, con taluni adatta
menti , connessi anche alia distinzione t ra 
Casse ad orar io pieno ed a orar io ridotto che 
è stata int rodot ta nell 'accordo stesso. 

77 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
MAZZARRINO 

30 luglio 1975 

PINNA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere: 

se sia a conoscenza delle notizie ripor
tate da quotidiani sardi secondo le quali 
l'unica fontana pubblica esistente nel comu
ne di Tramatza, in provincia di Oristano, ri
sulta fortemente inquinata; 
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se, nella considerazione che l'interrogan
te ha rivolto al Ministero altre segnalazioni 
aventi analogo oggetto, non ritenga urgente 
disporre un sopralluogo e provvedere per
chè la salute di quella popolazione non cor
ra ulteriori pericoli. 

(4-4096) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti di labora
torio effettuati sull'acqua potabile erogata 
nel comune di Tramatza è risultato un mo
desto inquinamento di origine batteriologica, 
la cui causa è da attribuirsi alle abbondanti 
precipitazioni, ohe di recente hanno interes
sato rOristanese. 

Comunque, sono in corso ulteriori accerta
menti ed è stata disposta l'intensificazione 
della clorazione. 

Si precisa, infine, che attualmente nel co
mune di Tramatza sono in funzione quattro 
fontanelle pubbliche e non risultano perve
nute denuncie di malattie infettive a diffu
sione oro-fecale, negli ultimi anni. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

9 luglio 1975 

PINNA. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Premesso che l'interrogan
te, più volte e periodicamente, ha interessa
to il Ministro circa lo scempio ohe ormai da 
diverso tempo imperversa in Sardegna a cau
sa del depauperamento, della distruzione e 
del furto di interi reperti archeologici che 
impoveriscono in modo ragguardevole il pa
trimonio, pur ingente, presente nell'Isola; 

considerato che a Tharros, Neapolis, Cor-
nus, antiche città di origine punico-romana, 
il patrimonio archeologico è periodicamente 
oggetto di vere e proprie razzie da parte dei 
cosiddetti « tombaroli », i quali, nella grande 
maggioranza, rimangono impuniti, nonostan
te il fiorente commercio dei cannati reperti; 

constatato che il patrimonio archeologico 
potrebbe ben figurare nei musei cittadini lo
cali, mentre si trova abbondante in abitazio
ni private, assente presso gli istituti educa
tivi e nelle scuole, abbandonato e senza ef
fettiva custodia nelle cennate città; 
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rilevato ohe, anche per le pregevoli ini
ziative assunte nel passato, con la riscoper
ta di intere città ed esemplari testimonianze 
dell'antica civiltà isolana, tali località sono 
divenute meta di un ragguardevole flusso tu
ristico interno ed esterno, con riflessi posi
tivi anche sul piano economico e culturale, 

si chiede di conoscere quali iniziative 
il Ministro intenda assumere per: 

a) difendere il patrimonio archeologico 
sardo; 

b) aumentare la sorveglianza dei comples
si archeologici, attualmente quasi completa
mente inesistente; 

e) predisporre con apposita riunione trian
golare (Ministeri-Regione-Comuni) un esa
me congiunto onde effettuare accertamenti 
ed assumere le necessarie iniziative, sia per 
la valorizzazione che per la nuova istituzione 
di musei locali; 

d) definire una linea complessiva di valo
rizzazione e di difesa del patrimonio archeo
logico presente nell'Isola. 

(4-4192) 

RISPOSTA. — Il .patrimonio archeologico 
sardo subisce effettivamente una violenta of
fensiva da parte degli eversori della legge 
1° giugno 1939, n. 1089 e d'altra parte gli uf
fici dipendenti coimpetenti (Soprintendenze 
alle antichità di Cagliari, per le provincie di 
Cagliari e Oristano, e di Sassari, per le pro-
vincile di Sassari e Nuoro), soffrono di una 
cronica carenza di personale che purtroppo 
non consente, al momento attuale, il normale 
adempimento di tutti i compiti istituzionalli 
cui sono preposti gli uffici medesimi. 

Tali deficienze nel settore dei beni cultura
li, che sono purtroppo piuttosto comuni in 
campo nazionale, sono state del resto alla 
base della decisione politica, presa dal Go
verno attuale, sulla scia di una richiesta or
mai pressante della cultura e della società 
civile, non solo' nazionale, relativa alla costi-. 
tuzione del Ministero per i beni culturali è 
ambientali, quale amministrazione in via 
esclusiva votata alla tutela e salvaguardia del 
patrimonio artistico nazionale e dei valori 
ambientali in cui esso si trova inserito. 

La prospettiva dunque nella quale si viene 
a trovare il problema della tutela di tutti i 



Senato della Repubblica — 2241 — VI Legislatura 

16 SETTEMBRE 1975 RÌSPOSTE SCRITTE 

beni culturali è senz'altro più favorevole so
prattutto per la previsione di una maggiore 
speditezza legislativa e di una conseguente 
migliore ed efficace azione amministrativa. 

È opportuno anzi ricordare che le più ur
genti misure sono state già predisposte dai 
nuovo Ministero.; ovviamente esse avranno 
i loro riflessi anche relativamente al patri
monio archeologico sardo cui ci si riferisce 
in particolare nell'interrogazione: legge n. 44 
del 1° marzo 1975 « Misure 'intese alla prote
zione del patrimonio archeologico, artistico 
e storico nazionale »; legge n. 175 del 20 mag
gio' 1975 « Adeguamento dell'organico dei cu
stodi e guardie notturne dei musei e scavi di 
antichità dello Stato »; legge n. 176 del 27 
maggio 1975 « Prevenzione antifurto e antin
cendio delle opere d'arte ». 

Altre misure ancora conseguiranno all'ado
zione del decreto delegato ex articolo 2 della 
legge 29 gennaio 1975, n. 5 sulla costituzione 
e organizzazione del nuovo Ministero e tra 
queste: a) un notevole incremento del perso
nale addetto ai beni culturali e ambientali1 a 
tutti i livelli con la conseguente possibilità 
di una tutela più adeguata e funzionale del
l'intero patrimonio artistico e ambientale na
zionale; h) la previsione di incontri periodi
ci, in ogni regione, tra i capi degli uffici di
pendenti da questo Ministero per gli oppor
tuni reciproci contatti, tanto più necessari 
nell'attuale fase costituente, ai fini di una tu
tela e valorizzazione dei beni culturali e am
bientali; e) la previsione di un comitato, sem
pre nell'ambito regionale, che serva da incon
tro e da raccordo tra gli uffici dipendenti e 
le autorità regional e locali. 

Ulteriori misure seguiranno in fasi succes
sive volte al migliore perseguimento di una 
effettiva tutela dei beni da proteggere. 

Non è da dimenticare la riforma delle leggi 
di tutela ormai da più parti e giustamente 
considerate inadeguate e sorpassate, che quef 
sto Ministero affronterà quanto prima possi
bile anche in relazione, per l'aspetto ambien
tale, alla auspicabile legge quadro statale 
urbanistica per la pianificazione del terri
torio. 

In tale prospettiva infine è opportuno ri
cordare il problema ormai annoso dalla in-
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ventariazione dei beni culturali e ambientali 
che ci si impegna ad affrontare con criteri 
moderni, funzionali e risolutori consci che al
la base di una politica di salvaguardia, con
servazione, tutela e « fruizione » del bene cul
turale non può non esserci la effettiva e piena 
« conoscenza » del medesimo da parte del cit
tadino. 

Per concludere si comunicano alcune noti
zie relativamente alle località di cui è cenno 
neU'interrogazione. 

Per quanto riguarda Tharros essa è prati
camente sotto controllo, essendo una zona 
dove non solo esiste assuntoria di custodia 
ma si recano spesso i funzionari delia Soprin
tendenza conducendovi lavori della durata 
di vari mesi. Naturalmente ciò non esclude 
che anche a Tharros siano avvenuti o possa
no avvenire isolati episodi di manomissione 
ad opera di « cercatesori » o di vandali, ma 
non si può per quella zona parlare di « vere e 
proprie razzie ». 

La zona archeologica di Neapolis, scavata 
in minima parte circa vent'anni orsono, è 
effettivamente incustodita appunto per le no
te difficoltà di assegnare alle aree archologi-
che anche solo un assuntore di custodia. Tut
tavia un recentissimo accertamento effettua
to dalla Soprintendenza ha dimostrato che 
non sono stati effettuati in zona scavi abusivi 
o danneggiamenti vandalici ai pochi ruderi 
visibili, anche se non è da escludere nemme
no in questo caso qualche sporadico abuso 
ohe però non avrebbe lasciato traccia apprez
zabile. 

La zona archeologica di Cornus, assegnata 
alla Soprintendenza alle antichità per le pro
vince di Cagliari e Oristano con decreto Mi
nisteriale 26 novembre 1974, risulta effettiva
mente vittima di gravissime manomissioni 
avvenute negli anni precedenti, favorite an-

} che dalla totale assenza di una custodia sul 
i 

posto. La predetta Soprintendenza però ha 
già programmato par l'estate 1975 un primo 
intervento in zona, da attuarsi in collabora
zione con la Regione autonoma della Sarde
gna e la cattedra di archeologia paleocristia
na di Roma, intervento ohe avrà lo scopo di 
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avviare una complessa attività di valorizza
zione e tutela di quella zona archeologica. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

PINNA. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Per sapere se, nella con-
sidarazìoine ideila recente listituzione della 
quarta provincia sarda, con capoluogo in 
Oristano, non ritenga utile ed opportuno or
ganizzare un ciclo idi conferenze celebrative 
in onore di Eleonora d'Arborea in connes
sione con la « Carta de Logu », le cui im
portanti norme legislative si fanno appun
to risalire alla giudicessa di Arborea. 

Tale celebrazione di carattere istoricoHCul-
turale, oltre a costituire un avvenimento di 
indubbio interesse, ripristinerebbe nel capo
luogo una tradizione ancora a molte perso
ne, purtroppo, sconosciuta. 

(4-4198) 

RISPOSTA. —Questo Ministero dopo esser
si opportunamente consultato con i primi uf
fici dipendenti competenti in materia ha po
sitivamente accolto il suggerimento avanza
to dalla signoria vostra nella interrogazione 
cui si risponde. 

L'iniziativa è stata infatti considerata vali
da ed attuale per cui la Soprintendenza archi
vistica per la Sardegna ha già preso i primi 
necessari contatti con esponenti delia cultu
ra per ila realizzazione del ciclo celebrativo 
della Carta de Logu. 

Numerose sono già state le offerte di colla
borazione e si spera di addivenire alia esecu
zione dell'atteso ciclo di conferenze quanto 
prima possibile. 

Si ritiene comunque più opportuno, tratta
re come tema la « Carta de Logu » anziché 
« Eleonora di Arborea e la Carta de Logu ». 

Infatti la giudicessa si è illimitata (alla fine 
del Trecento), come del resto espressamente 
dice, ad apportare alcune modifiche suggeri
te dall'evolversi dei tempi alla legislazione di 
Mariano IV d'Arborea. 

La « Carta » ha una grande importanza, 
non solo per il suo contenuto giuridico che 

ha delie peculiarità notevoli, ma anche per
chè è espressione di una autoctona normati
va che teneva precisamente conto' delle esi
genze locali (tant'è che nel 1421 fu estesa a 
tutta l'isola, ad eccezione delle città con le
gislazione autonoma). 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 settembre 1975 

PINNA. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del grave stato di 
abbandono in cui versa il pozzo sacro di 
età nuragica situato presso la chiesa di 
Sant'Anastasia, in comune di Sardara (pro
vincia di Cagliari) e dello scempio che ne 
hanno compiuto dei vandali; 

quali iniziative intenda assumere, d'in
tesa con la Regione sarda, per tutelare il par 
trimonio archeologico dell'Isola. 

(4 - 4276) 

RISPOSTA. — Il pozzo sacro di età nuragica 
situato in territorio del comune di Sardara 
(Cagliari) presso la chiesa di S. Anastasia, 
dopo essere stato fatto oggetto di scavi e si
stemazione molti anni orsono da parte della 
Soprintendenza alle antichità di Cagliari, è 
rimasto effettivamente a lungo escluso da 
ogni altro programma dì lavori archeologici 
fino al 1971, a causa dalie ben note difficoltà 
di bilancio. In quell'anno la Soprintendenza 
propose contemporaneamente al Ministero 
della pubblica istruzione allora competente, e 
all'Assessorato al lavoro e pubblica istruzio
ne dalla Regione autonoma della Sardegna di 
intervenire sul monumento con lavori di re
stauro delle murature, pulizia e .sistemazione 
generale, invitando il comune di Sardara ad 
avviare la pratica relativa, secondo ilia prassi 
prevista dallo Statuto della Regione autono
ma della Sardegna. La proposta però non po
tè essere accolta dal Ministero per mancan
za di fondi, mentre la pratica con la Regione 
autonoma della Sardegna rimase inevasa per 
il mancato interessamento da parte del co
mune di Sardara. Altrettanto avvenne nel suc
cessivo 1972, nonostante la rinnovata prìopo-
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sta da parte della Soprintendenza. Nel 1973 
la Soprintendenza inserì ancora una volta i 
lavori del pozzo di S. Anastasia nel program
ma di finanziamenti regionali, invitando nuo-
vamente il comune di Sardara ad avviare la 
pratica presso l'Assessorato al lavoro, e pub
blica 'istruzione.' Anche il nuovo tentativo pe
rò riuscì vano, -sempre per l'inerzia del co
mune che sol© nel 1974 impostò la pratica 
senza condurla a termine, mentre la Soprin
tendenza si trovava al momento neH'imposr 
sibilità di chiedere nuovi finanziamenti al 
Ministero, dovendo far fronte ad altri più 
urgenti interventi. 

Finalmente la rinnovata proposta della So
printendenza per il 1975 risulta ormai avvia
ta a favorevole esito presso la Regione auto
noma delia Sardegna, alla quale si è chiesto 
di intervenire con lavori di restauro, pulizia 
e sistemazione del monumento, da effettuarsi 
sotto la direzione scientifica della Soprinten
denza stessa, per l'ammonitare complessivo 
di lire 15.000.000. Appena l'iter burocratico 
sarà stato completato sarà cura della So
printendenza avviare i lavori. 

Per quanto riguarda poi il patrimonio ar
cheologico della Sardegna la sua migliore tu
tela rientra, come del resto la tutela dell'in
tero patrimonio artistico nazionale, tra gli 
scopi fondamentali del costituendo Ministe
ro. In proposito si ricorda che alcune misure 
sono già state adottate (adeguamento' dell'or
ganico dei custodi: legge n. 175/1975 dell' 20 
maggio 1975; misure intese alla tutela del 
patrimonio artistico e storico: legge n. 44/ 
1975; prevenzione antifurto e antieendio del
le opere d'arte: legge n. 176/1975); altre 
conseguiranno ai decreti delegati di prossima 
emanazione e agli auspicabili aumenti di 
stanziamento previsti nel progetto di bilan
cio per l'anno venturo. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

8 set tembre 1975 

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCARPI
NO. — Al Ministro dell'interno. —Per sapere 
se sia a conoscenza degli interventi inoppor
tuni e provocatori operati dal sottufficiale 
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dell'Arma dei carabinieri comandante la sta
zione di Mesoraca, in provincia di Catanzaro, 
durante lo svolgimento delle recenti elezioni. 

La sera del 15 giugno 1975 detto sottuffi
ciale procedeva al fermo prima di due onesti 
ed incensurati lavoratori e poi dello stesso 
avvocato che era accorso ad assisterli nella 
locale caserma. I due lavoratori — il giova
ne Andali e l'emigrato Sergi — si trovano 
tuttora nelle carceri di Cosenza a disposizio
ne dell'autorità giudiziaria, con grave danno 
per le rispettive famiglie ohe vivono dei pro
venti del loro lavoro. 

Tale inconsulta iniziativa ha determinato 
la più viva indignazione tra la popolazione 
di quel comune, che giustamente reclama 
l'apertura di un'inchiesta immediata sui fat
ti ed il conseguente allontanamento di quel 
sottufficiale, onde venga restituita la tran
quillità a quel laborioso centro dell'alto cro-
tonese. 

(4-4447) 

RISPOSTA. — Alle ore 22,30 del 15 giugno 
scorso, in Mesoraca, a conclusione delle ope
razioni di voto della prima giornata delle ele
zioni amministrative, tale Francesco Sergi, 
attivista del PCI, staccatosi da un folto grup
po di persone, si avvicinava all'equipaggio di 
un'autoradio della compagnia dai carabinieri 
di Crotone, costituito da quattro militari in 
servizio sul posto e rivolgeva, al loro indiriz
zo, frasi offensive con parole sconce e con 
gesti scorretti e volgari. 

I carabinieri, al fine di evitare possibili 
turbative dall'ordine pubblico data la presen
za di numerose persone che solidarizzavano 
con il Sergi, ritenevano opportuno, non inter
venire nei confronti del suddetto, dirigendosi 
verso i seggi elettorali e 'invitandolo, peral
tro, ad allontanarsi. Il Sergi però seguiva i 
militari e, dopo averli raggiunti, ripeteva le 
frasi e i gesti ingiuriosi; ulteriormente solle
citato a desistere dal suo atteggiamento, egli 
aggrediva i carabinieri, cagionando lesioni, 
guaribili in sette giorni, all'appuntato Benito 
Russo della stazione di Mesoraca, in servizio 
presso un seggio elettorale, intervenuto nel
l'incidente. Di conseguenza, il Sergi immobi-
illizzato e condotto in caserma, veniva tratto in 
arresto'. 

143 — 
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Successivamente a tale episodio, il carabi
niere Vincenzo Fruci, ohe aveva collaborato 
all'arresto del Sergi, mentre rientrava in ca
serma, veniva avvicinato da tale Pietro An-
dali, pure attivista del PCI, il quale, spalleg
giato da altri giovani, gli rivolgeva la frase: 
« Liberate Sergi; altrimenti ti stacco la testa 
dal collo ». Il militare lo invitava a seguirlo 
in caserma ma l'Andali si rifiutava, opponen
do una resistenza aggressiva, tanto da cagio
nargli lesioni .guaribili in cinque giorni. 

A seguito dell'intervento dei militari del
l'autoradio, l'Andali veniva fermato e condot
to in caserma; nell'atto di scendere dalla 
vettura dei carabinieri, il predetto cadeva ri
portando lievi contusioni. 

La notizia dei due arresti giungeva al sin
daco Vincenzo Tesoriere che, con il dottor 
Ettore Lavorato, esponente locale del PCI ed 
alla testa dì circa trecento' persone, si recava 
davanti alla caserma dell'Arma, sostandovi 
con la folla in segno di protesta per gli arre
sti effettuati e reclamando, la liberazione dei 
« compagni ». A questo punto, il comandan
te della stazione, brigadiere Alfonso Salerno, 
preoccupato per l'aggravarsi della situazione, 
informava per telefono il comandante della 
compagnia, capitano Tito Baldo Honorati, il 
quale, con i rinforzi disponibili!, raggiungeva 
la località poco dopo la mezzanotte, trovan
dovi circa trenta persone che ancora prote
stavano in atteggiamento minaccioso. L'uffi
ciale riusciva, previa intimazione, ad allon
tanarne alcune e a disperdere quelle che cer
cavano di resistere, ad eccezione di quattro' 
o cinque. Tra queste ultime, l'avvocato Gio
vanni Tesoriere, fratello del 'Sindaco, apostro
fava i militari con la frase: « Buffoni, fasci
sti, mascalzoni... ve la faccio pagare cara ». 
Di conseguenza il legale veniva tratto in arre
sto e, a 'seguito di breve colluttazione senza 
conseguenze, condotto in caserma, ove rivol
geva aU'ufficiiaie le parole: « Quello che mi 
avete fatto questa sera lo pagherete, lei è un 
mascalzone... ha fatto un'altra bravata». Frat
tanto, una telefonata anonima riferiva che 
gruppi di giovani si aggiravano, nei pressi 
della caserma con bastoni, spranghe di ferro 
ed armi da fuoco; essendo subito intervenuti 

v i carabinieri, i suddetti si disperdevano, dan
dosi alla fuga. 

Con rapporto giudiziario dal 16 giugno 
scorso la compagnia carabinieri di Crotone 
denunciava alla Procura della Repubblica, in 
stato' di arresto, Francesco Sergi, Pietro An
dai! e Giovanni Tesoriere per i reati di « ol
traggio, resistenza e minaccia a pubblico uf
ficiale » ed i primi due anche « per lesioni ag
gravate in danno di militari del'Arma ». 

Il sindaco Vincenzo Tesoriere ed il già no
minato Etttore Lavorato venivano denunciati 
a piede libero per « istigazione a delinquere ». 

La procura della Repubblica, tempestiva
mente informata, convalidava l'arresto' dei 
primi tre e concedeva, dopo l'interrogatorio, 
all'avvocato Tesoriere la libertà provvisoria. 
Successivamente, la libertà provvisoria veni
va concessa anche agli altri due arrestati. 

Con rapporto giudiziario del 21 giugno' 
scorso, dallo stesso comando', venivano poi 
denunciate a piede libero, per « minaccia ag
gravata a pubblico ufficiale » altre sedici per
sone, fra cui tre estremisti di « Lotta conti
nua » che, nella circostanza, avevano rivolto 
frasi ingiuriose ai carabinieri. 

Puntualizzata come sopra la dinamica dei 
fatti, nel loro obiettivo svolgimento, in rela
zione agli altri accenni contenuti niella inter
rogazione si deve precisare quanto' segue: 

a) l'avvocato Tesoriere non è stato mai 
aggredito' dal capitano Honorati né da alcun 
altro militare; è stato solo tratto in arresto 
in quanto ha opposto accanita resistenza; 

b) lo stesso professionista non ha mai 
rappresentato all'ufficiale dell'Arma di esser
si recato nei pressi dalla caserma quale di
fensore dei due arrestati; solo successiva
mente, al magistrato che lo interrogava, il le
gale dichiarava tale sua posizione; 

e) nessuna azione punitiva è stata ef
fettuata dai carabinieri, che sono intervenuti 
su richiesta del comandante della stazione, 
in quanto circa trecento dimostranti minac
ciavano la sicurezza della caserma e dei mili
tari, pretendendo ila liberazione degli arre
stati; 

d) è destituita di ogni fondamento l'af
fermazione secondo la quale il capitano Ho
norati avrebbe ingiuriato l'avvocato Tesorie-
he picchiandolo con uno scudiscio, mai pos
seduto né adoperato dall'ufficiale; 
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e) nessun altro degli arrestati è stato sot
toposto a sevizie o torture. 

Si soggiunge, per compiutezza di riferimen
ti, che l'avvocato Tesoriere ha presentato al
ia pretura di Petilia-Poliicastro un esposto-
querela contro il comportamento dell'Arma, 
senza peraltro' fare esplicito' riferimento a 
singoli ufficiali o militari. 

Da quanto precede — e fatte salve ovvia
mente le valutazioni di competenza dell'au
torità giudiziaria — è dato rilevare che gli 
episodi in cui sono rimasti coinvolti a Me
soraca un professionista ed altri cittadini 
non si sarebbero1 di certo verificati se l'at
teggiamento particolarmente ostile, oltrag
gioso e aggressivo dei suddetti non avesse co
stretto. i carabinieri ad intervenire, anche in 
modo coercitivo', al solo scopo di tutelliare, 
come è loro, preciso dovere, l'ordine e la si
curezza pubblica, eliminando comportamenti 
illegittimi di cui non può assolutamente esse
re pretesa la tolleranza, nei contesto di una 
società civile e democratica. 

// Ministro dell'interno 
Gui 

8 agosto 1975 , 

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. — Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
conoscere se sia informato dell'anormale si
tuazione venutasi a creare in molte scuole 
con l'elezione dei Consigli di disciplina de
gli alunni e dei Convitati per ila valutazione 
del servizio dai docenti. 

È accaduto, infatti, che, in numerosi casi, 
non tutte le componenti interessate hanno 
partecipato alle votazioni e, in altri, nessuna 
di esse. 

In particolare, un atteggiamento di asten
sione è stato assunto, ad esempio, da inse
gnanti di molti istituti milanesi, i quali han
no espresso un giudizio assai critico sui sud
detti organismi ed hanno elaborato propo
ste di modifica del decreto delegato che ad 
essi si riferisce. Tali proposte sono state 
anche appoggiate da centinaia di firme rac
colte fra i docenti. 

L'interrogante chiede, pertanto, al Ministro 
quali indicazioni intenda dare in merito al-
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le situazioni irregolari che si sono venute a 
creare e se non ritenga di dover prendere 
in considerazione l'eventualità e l'opportuni
tà di una modifica delle disposizioni legisla
tive che riguardano l'elezione dei Consigli di 
disciplina degli alunni e dei Comitati di va
lutazione dei docenti. 

(4 - 4088) 

RISPOSTA. — Si premette che il riferimento 
alquante» generico a talune situazioni anoma
le, determinatesi nello svolgimento' delle ele
zioni degli organi collegiali, a seguito della 
astensione dal voto di parte dell'elettorato, 
non consente di individuare in quali scuole 
le lamentate irregolarità si sarebbero verifi
cate. Per quanto riguarda, in particolare, gii 
Istituti milanesi1, spunti critici, ohe non han
no però mai assunto toni di polemica violen
ta o di rifiuto incondizionato., sono stati real
mente espressi da alcuni docenti nei confron-
iti dei Consiglio di disciplina dagli alunni e 
del Comitato di valutazione del servizio degli 
insegnanti; le censure mosse al primo di tali 
organi hanno posto l'accento sulla inidoneità, 
ai fini educativi, di strumenti disciplinari in 
contrasto con una didattica moderna e non 
repressiva, mentre a proposito del secondo 
organismo, le critiche, avanzate peraltro da 
settori minoritari, si sono sviluppate più spic
catamente negli incontri preliminari alle ope
razioni elettorali. La contestazione è, però, 
man mano rifluita, fino ad attenuarsi note
volmente; relativamente al Consiglio di di
sciplina, le proteste sono state sostituite il 
più delle volte da un dibattito sui metodi ne
cessari ad affrontare una ordinata program
mazione didattica, dove gli alunni assumano, 
responsabilmente, il ruolo, prefissato nel 
nuovo assetto della società scolastica, 'regola
mentata dai decreti delegati. Ed in tal senso 
è stata generalmente riconfermata l'esigenza 
di strumenti disciplinari che 'contribuiscano 
a mantenere il confronto nel solco della civi
le convivenza e del dettato della legge. 

Anche molti studenti, restii all'inizio ad 
accedere agli organi di autogoverno', hanno 
poi finito' con l'assumersi le proprie respon
sabilità di fronte ai vincoli ed ai limiti, che 
una società democratica necessariamente im
pone. 



Senato della Repubblica — 2246 — VI Legislatura 

16 SETTEMBRE 1975 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 93 

i 

Solo in casi sporadici la riluttanza delle 
componenti studentesche ha determinato la 
assenza delle proprie rappresentanze negli 
organi di gestione scolastica. 

In tali casi — in cui ili fattivo intervento 
dal Provveditore agli studi è valso spesso a 
sanare situazioni di rottura — la regolarità 
degli organi collegiali è stata sanzionata a 
norma dell'articolo 28 del decreto del Presi
dente della Repubblica 31 maggio' 1974, nu
mero 416, secondo' il quale gli organi in que
stione sono validamente costituiti anche se 
non tutte le componenti abbiano espresso la 
propria rappresentanza. 

Nei consigli di disciplina, in particolare, è 
stata, in ogni caso, rappresentata per lo me
no' la componente insegnanti, dal momento 
che gli stessi sono tenuti, per obbligo di ser
vizio derivante da rapporto d'impiego, a par
tecipare al collagi© dei docenti, al quale com
pete, com'è noto, eleggere i propri rappre
sentanti nel consiglio di disciplina. 

Analogo, discorso vale per il comitato di 
valutazione del servizio degli insegnanti, or
gano collegiale formato, altre ohe dal diretto
re didattico o preside, dai soli docenti eletti 
dal collegio dei docenti. 

Quanto, infine, alla eventualità di una mo>-
difica delle disposizioni legislative discipli
nanti l'elezione dei due citati organi collegia
li, questo Ministero, pur non avendo preclu
sioni di sorta, è dell'avviso che, trattandosi di 
organismi di recente istituzione, solo un ra
gionevole lasso di tempo possa consentire la 
acquisizione dell'esperienza necessaria per 
raccoglimento di utili suggerimenti. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 
3 settembre 1975 

SCARPINO. — Al Ministro dell'interno. 
— Premesso: 

che all'ECA del comune di Nocera Tori
nese (Catanzaro) è stato concesso un contri
buto di 50 milioni di lire da destinare ad 
interventi territoriali per opere pubbliche, 
al fine di assorbire la manodopera disoccu
pata esistente nel comune; 

che 10 milioni di lire sono- stati impiegati 
per lavori di sistemazione stradale; 

che, nell'ambito di tali lavori, con una 
ruspa, è stato effettuato il tracciato' di una 
strada che va da via Canale a via San Fran
cesco, senza ulteriori interventi sistema-tori; 

che tale lavoro sarebbe costato oltre 
4 milioni di lire, 

si chiede di sapere: 
quale ente ha stipulato, ed in quale 

data., il contratto con il proprietario della 
ruspa e se per il lavoro eseguito1 è stato emes
so il relativo mandato di pagamento; 

se risponde a verità il fatto che, pur 
con delibere diverse, sono state pagate le 
giornate lavorative a 25 persone, per alcune 
delle quali risulterebbe che, nel periodo del 
lavoro stradale, di fatto prestavano l'a loro 
opera presso aziende agricole private, e che 
tra le 25 persone ci sarebbero alcuni diplo
mati, con qualifica di insegnante, non iscrit
ti all'ufficio di collocamento, verso il quale, 
peraltro, nessuna richiesta risulterebbe avan
zata dal comune; 

in caso affermativo, quali iniziative il 
Ministro intende prendere, al fine di accer
tare ogni responsabilità. 

(4-4291) 

RISPOSTA. — Nell'agosto del 1974 venne 
concesso, tramite la Prefettura di Catanzaro, 
all'ECA di Nocera Terinese un contributo 
straordinario di lire 25 milioni (e non 50 mi
lioni, come asserito dalla signoria vostra ono
revole) per l'attuazione di interventi assi
stenziali di carattere straordinario ed urgen
te a sollievo dei lavoratori disoccupati, da 
adibire nell'esecuzione di opere di pubblica 
utilità. 

Dagli accertamenti espletati dalla Prefet
tura di Catanzaro è risultato che TECA di. 
Nocera Terinese ha effettivamente destinato 
la somma suddetta alle finalità di cui sopra. 

La relativa deliberazione n. 1, in data 18 
gennaio 1975, è stata regolarmente vistata 
dalla sezione decentrata di Catanzaro del Co
mi tato regionale di controllo in data 13 feb
braio 1975. 

Con la deliberazione stessa la sorveglianza 
dei lavori è stata demandata al comune a 
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mezzo di due vigili urbani. Alla data del 23 
maggio scorso risultano emessi mandati per 
complessive lire 8.553.750 che, dagli elenchi 
compilati dai vigili urbani e firmati dal sin
daco, si riferiscono ai lavori di sistemazione 
delle vie: Castello, per lire 860.000; Garibal-
li, per lire 190.000; Maletta, per lire 575.000; 
strade diverse, per lire 337.000; campo spor
tivo, per lire 430.000; e lavori vari, per com
plessive lire 6.157.750, riguardanti la siste
mazione delle adiacenze dal campo spor
tivo. Inoltre le strade: Cava Marinella per 
lire 1.000.000; Maletta, per lire 500.000; 
Ferole, per lire 500.000; San Cataldo per lire 
500.000; la rete idrica e fognante per lire 
1.000.000; la differenza è stata utilizzata per 
lavori di manutenzione di edifici comunali 
vari. 

Si riferisce inoltre che, tramite il locale 
ufficio di collocamento, sono stati assunti 
solo cinque operai con la qualifica di mano
vali comuni. Gli altri operai sono stati assun
ti direttamente dal comune in base alle ri
chieste pervenute. Tra questi ultimi è com
preso anche il signor Francesco' Mendieino, 
il quale ha lavorato per trenta giornate la
vorative, quale manovale, sulla strada Noce-
ra-San Cataldo- Il predetto, in possesso del 
diploma di abilitazione magistrale, ha dichia
rato che, trovandosi disoccupato, è necessi
tato a svolgere ogni lavoro anche manuale, 
che, del resto, continuamente esegue pure 
nella modesta azienda agricola del padre. 

I mandati di pagamento di cui sopra sono 
stati emessi in esecuzione della citata delibe
razione dell'ECA di .Nocera Terinese, con la 
quale si è tra l'altro stabilito ohe il competen
te organo regionale di controllo prowederà 
successivamente a ratificare i pagamenti ese
guiti. 

I mandati stessi non risultano ancora ra
tificati. 

Per quanto concerne la strada di collega
mento' della via Canale con la via S. Fran
cesco, si fa presente ohe con deliberazione 
della Giunta municipale di Nocera Terinese 
n. 63 del 14 maggio 1975 i lavori, tuttora in 
corso, per una spesa complessiva di lire 
5.000.000 a carico del bilancio comunale, so-
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no stati affidati alla locale ditta Pasquale 
Santagelo. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

14 'agosto 1975 

TEDESCHI Franco. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per conoscere se in
tende adottare le più opportune e sollecite 
misure per consentire che il concorso nazio
nale a 1.500 assegni biennali di formazione 
scientifica e didattica — il cui bando è stato 
pubblicato il 17 febbraio 1975, benché il con
corso riguardi gli anni accademici 1974-76 — 
venga esaurito, quanto meno, nell'anno acca
demico in corso, evitando, così, che ulteriori 
ritardi negli adempimenti burocratici pro
vochino ai giovani studiosi partecipanti al 
concorso un danno irreparabile. 

(4-4372) 

RISPOSTA. — Si fa presente che tutto! il 
personale addetto ai 'Competenti, uffici del 
Ministero sta lavorando alacremente, anche 
al di fuori delle proprie competenze, affinchè 
i lavori di predisposizione dei fascicoli del 
II concorso nazionale a 1500 assegni bienna
li, di formazione -scientifica e didattica, ab
biano termine in tempo utile per 'Consentire 
la revisione amministrativa e l'espletamen
to del concorso nonché la conseguente assun
zione in servizio dei vincitori col 1° novem
bre 1975. 

Si desidera, ad ogni modo, assicurare che 
è attualmente in corso il decreto di momina 
delle commissioni giudicatrici e che quanto 
prima si prowederà a predisporre un diario 
di convocazione delle medesime. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SPITELLA 
29 luglio 1975 

ZUGNO. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere se non ritenga urgente una 
profonda rimeditazione del problema della 
assistenza agli spastici per soddisfare Tesi-
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genza di radicali e coraggiose riforme isti
tuzionali che siano in grado di garantire a 
tutti gli invalidi civili un ruolo dignitoso 
ed umano. 

L'interrogante rileva, nell'attesa di un'or
ganica riforma istituzionale dell'importante 
e grave settore, l'urgenza di un finanziamen
to della legge n. 118 dal 30 marzo 1971, che 
assicuri la continuità e la completa ero
gazione dell'assistenza a tutti gli spastici. 

(4 - 3889) 

RISPOSTA. — Il disegno di legge n. 1874, 
concernente rassegnazione straordinaria di 
100 miliardi ad integrazione dei fondi per 
l'assistenza sanitaria in favore dei mutilati 
e degli invalidi civili, di cui all'articolo 31 
della legge 30 marzo 1971, n. 118, è stato re
centemente approvato dal Parlamento. 

Il detto provvedimento assicura ora, co
me auspicato, la necessaria continuità del
l'assistenza in parola. 

Il Ministro della sanità 
GULLOTTI 

9 luglio 1975 

ZUGNO. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere se sia a conoscenza: 

1) che negli anni 1969 e 1970 l'ANAS 
ha proceduto ai lavori di allargamento della 
strada statale n. 42, « del Tonale e della Men-
dola », nel tratto che va dal chilometro 123 
al chilometro 131,500; 

2) che durante i lavori di allargamento, 
nel tratto compreso tra il chilometro 130,700 
ed il chilometro 131,300, la ditta « Lovati » 
ha scaricato, senza autorizzazione alcuna da 
parte dei proprietari, notevoli quantità di 
materiali di risulta dei lavori sui terreni di 
27 proprietari della frazione Stadolina di Vio-
ne, i quali sono quasi tutti coltivatori diretti 
anziani che versano in precarie condizioni 
economiche, mentre i terreni abusivamente 
occupati con materiale dalla ditta « Lovati » 
sono di proprietà privata e si trovano oltre 
i confini dei terreni espropriati; 

3) che il sindaco di Vione, con lettera in 
data 15 giugno 1973, diretta all'ANAS di 
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Milano, ha chiesto un immediato intervento 
per la liquidazione dei danni arrecati; 

4) che nei mesi di settembre-ottobre 
1973 è stata presentata regolare domanda di 
risarcimento da parte di coltivatori diretti 
interessati, tramite la Prefettura di Brescia, 
ed è stata, altresì, interessata al problema la 
stazione dei carabinieri di Vezza d'Oglio, la 
quale, con lettera in data 20 gennaio 1974, 
ha interessato il comandante della tenenza 
di Breno; 

5) che il sindaco del comune di Vione, 
con lettera in data 25 marzo 1974, indiriz
zata alla ditta « Lovati » e per conoscenza 
all'ANAS ed ai carabinieri di Vezza d'Oglio, 
ha chiesto la liquidazione dei danni causati 
ai propri amministrati e, in via subordinata, 
invitava l'ANAS a volersi sostituire alla « Lo
vati », così da soddisfare le giuste richieste 
dei danneggiati. 

Si aggiunge che il sindaco di Vione segna
lava anche all'ANAS che parecchi danneg
giati avevano presentato regolari opposizio
ni per la liquidazione del credito che l'im
presa « Lovati » aveva nei confronti del-
l'ANAS stessa. 

L'interrogante fa presente, altresì, di aver 
scritto, in data 25 ottobre 1974, all'ANAS, 
alla ditta « Lovati » e al sindaco di Vione, 
invitando tutti ad un incontro fissato per 
venerdì 11 ottobre 1974, alle ore 10,30, presso 
il comune di Vione, dove si è convenuto: 

1) un incontro tra due tecnici, di cui 
uno della « Lovati » ed uno del comune di 
Vione, per identificare e misurare la super
ficie occupata abusivamente con materiale 
di riporto; 

2) la misura della quantità e qualità del 
materiale riportato, scegliendo di comune 
accordo fra le seguenti due soluzioni: 

a) la ditta « Lovati » avrebbe liberato 
tutto il terreno occupato dal materiale, ri
mettendo in coltura il terreno come era pri
ma dell'occupazione e pagando un indenniz
zo per i mancati redditi dal momento del
l'occupazione fino al ripristino in coltura; 

b) oppure la ditta « Lovati » avrebbe 
liquidato il valore corrispondente alle spese 
che avrebbero incontrato i proprietari per 
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togliere tutto il materiale e per ripristinare 
il terreno a coltura ed avrebbe indennizzato 
il mancato reddito per il tempo di occupa
zione. 

L'interrogante rileva che per colpa della 
ditta « Lovati » rincontro non avvenne e che, 
fino ad oggi, nonostante ulteriori interventi 
presso la ditta e presso l'ANAS, la defini
zione della pendenza non si è avuta, per cui 
chiede quali provvedimenti il Ministro in
tenda promuovere perchè i gravi danni arre
cati a modesti coltivatori diretti di monta
gna possano essere rapidamente liquidati, 
anche con eventuali trattenute (dopo le op
portune misurazioni) sulle competenze an
cora dovute dall'ANAS alla ditta « Lovati ». 

(4-4189) 

RISPOSTA. — Durante l'esecuzione dei la
vori nel tratto dalla strada statale n. 42 tra i 
Km. 130+700 e Km. 131+300, in comune di 
Vione, l'impresa Lovati, appaltatrice dei la
vori, ha scaricato materiali risultanti dallo 
scavo di fondazione del nuovo muro di soste
gno nei terreni privati sottostanti, al di fuo
ri della zona espropriata per tali lavori. 

In sede di pubblicazione dagli avvisi ad op-
ponendum furono presentate alla prefettura ! 
di Brescia n. 27 opposizioni con la richiesta 1 
di risarcimento danni per complessive lire j 
18.473.600. ! 
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Di ciò venne informata l'impresa Lovati 
perchè provvedesse alla liquidazione dei dan
ni. La stessa prese contatti con un rappresen
tante della Confederazione nazionale dei col
tivatori — Federazione di Brescia — in una 
riunione tenutasi in comune di Vione in data 
11 ottobre 1974 alla presenza'anche di un 
funzionario del Compartimento ANAS di Mi
lano. 

In quella occasione si convenne di quanti
ficare la superficie dei terreni occupati e la 
quantità di materiale su essi depositati, al fi
ne di addivenire ad un accordo essendo state 
ritenute eccessive le richieste dei danneg
giati. 

La detta operazione venne eseguita in con
traddittorio da tecnici delle parti e l'impresa 
diede incarico al proprio legale di prendere 
contatto con gli interessati per un bonario 
componimento delle loro richieste. 

Notizie assunte recentemente informano 
che le trattative fra le parti sono tuttora in 
corso. 

È da far presente ohe, a termini di legge, 
resta impregiudicata razione degli aventi di
ritto da far valere sul residuo credito dell'im
presa Lovati per i lavori eseguiti. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

7 agosto 1975 


